
diritto penale;
diritto amministrativo (sostanziale);

c) elementi di deontologia e ordinamento professionale;
c) La commissione rilascia all'interessato certificazione dell'av-

venuto superamento dell'esame, al fine dell'iscrizione all'albo degli
avvocati.

08AO9919

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

DECRETO 18 dicembre 2008.

Incentivazione della produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili, ai sensi dell'articolo 2, comma 150, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DI CONCERTO CON

di avvocato; .
Considerato che il richiedent~ è in possesso della lau-

rea in giurisprudenza, conseguita presso l' «Università de-
gli studi di Milano» in data 17 ottobre 2002 e del «Master
of Laws» conseguito nel 2004 presso la «George Mason
University» di Fairfax, Virginia;

Considerato che è iscritto presso la «Supreme Court of
the State ofNew York» del 27 agosto 2008;

Preso atto che l'istante è inoltre in possesso del «certi-
ficato ~i compimento del.la pra~ica for~nse», ri.iasciato i~
24 luglIO 2008 dal Conslgho ~ll' ordrne degh avvocati
di Milano; !

Viste le conformi determinaz.oni della Conferenza dei
servizi del 25 novembre 2008;

Considerato il conforme par~re del rappresentante del
Consiglio nazionale di catego$ nella conferenza sopra
citata; !

Considerato che pur non essendoci differenze dal pun-
to di vista dalla formazione accademica, sussistono in-
vece differenze tra la formazio~e professionale richiesta
in Italia .per.l: e.sercizio della.pr fessione di «avvocato» e
quella dI cm e m possesso l'lsta te;
, Visto l'art. 22 n. 1 del decret legislativo n. 206/2007; IL MINISTRO DELL' AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
Decretai:

Art. 1.'

Al sig. Amore Roberto, nat~ a Roma il 15 dicembre
1979, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professio-
nale di cui in premessa quel titolo valido per l'iscrizione
all'albo degli «Avvocati» e l'esercizio della professione
in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale orale da
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento
sono indicate nell'allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 15 dicembre 2008

Il direttore generale: FRUNZIO

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, di attuazione della
direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato
interno dell' energia elettrica; e in particolare l'art. Il, il
quale stabilisce che a decorrere dall'anno 2001 gli im-
portatori e i soggetti responsabili degli impianti che, in
ciascun anno, importano o producono energia elettrica
da fonti non rinnovabili hanno l'obbligo di immettere
nel sistema elettrico nazionale, nell'anno successivo, una
quota prodotta da impianti da fonti rinnovabili entrati in
esercizio o ripotenziati, limitatamente alla producibilità
aggiuntiva, in data successiva a quella di entrata in vigore
del medesimo decreto legislativo;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
e successive modificazioni e integrazioni, di attuazione
della direttiva 2001m/CE relativa alla promozione del-
l'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnova-
bili nel mercato interno dell' elettricità (di seguito: decreto
legislativo 387/03);

Visto il decreto del Ministro delle attività produttive di
concerto con il Ministro dell' ambiente e della tutela del
territorio 24 ottobre 2005 recante l'aggiornamento delle
direttive per l'incentivazione dell'energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili ai sensi dell'art. Il, comma 5,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di seguito:
decreto ministeriale 24 ottobre 2005), emanato in attua-
zione dell'art. 20, comma 8, del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387;

ALLEGATO A
a) Il candidato, per essere ammesso a sostenereJa prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale,
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione,
istituita presso il Consiglio nazionale, SI riunisce su convocazione del
Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fissandone il ca-
lendario. Della convocazione della commissione e del calendario fissato
per la prova è data immediata notizia all'interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda.
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Ritenuto dunque che nell'aggiornamento delle diret-
tive di cui all'art. 11, comma 5, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n.)9 si debba procedere ad una prima
revisione dei criteri dì assegnazione dell'energia elettrica
incentivata ai rifacimenti di impianti esistenti per cui i
suddetti costi indiretti sono sostanzialmente ridotti;

Ritenuto di dover procedere in via preliminare e tran-
sitoria, sulla base degli esiti preliminare di studi effettuati
dal Gestore dei servizi elettrici -GSE S.p.a., al riconosci-
mento forfetario della frazione biodegradabile di taluni
rifiuti, allo scopo di consentire la pianificazione degli in-
vestimenti per la valorizzazione energetica dei medesimi
rifiuti;

Decreta

TITOLO I
NORME GENERALJ

Art. 1.

Finalità

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 150, della legge finanzia-
ria 2008, il presente decreto reca prima attuazione delle
disposizioni in materia di incentivazione alla produzione
di energia elettrica da fonti rinnovabili, introdotte dalla
medesima legge.

Art. 2.

Definizioni
l. Ai fini del presente decreto valgono le definizio;'

ni riportate all'art. 2 del decreto legislativo n.79/l999,
escluso il comma 15, nonché le definizioni riportate al-
l'art. 2 del decreto legislativo n. 387/2003, come di se-
guito integrate:

a) energia elettrica incentivata è la quantità di ener-
gia elettrica avente diritto agli incentiyi di cui al presente
decreto. L'energia elettrica incentivata, determinata dal
GSE secondo le modalità dettagliate nell'allegato A, è sti-
mata in via presuntiva nella fase di qualifica dell 'impianto
e riconosciuta successivamente in funzione della produ-
zione annua netta o, in acconto, in funzione della produci-
bilità attesa ai fini del rilascio dei certificati verdi, ovvero
in funzione dell'energia immessa nel sistema elettrico per
l'attribuzione della tariffa fissa onnicomprensiva;

b) produzione media di un impianto è la media arit-
metica dei valori della produzione annua netta, espressa
in MWh effettivamente realizzata negli ultimi cinque anni
solari, al netto di eventuali periodi di fermata dell'impian-
to eccedenti le ordinarie esigenze manutentive;

c) producibilità attesa è la produzione annua netta ot-
tenibile dall 'impianto, espressa in MWh, valutata in base
.ai dati storici di produzione e, nel caso di potenziamento,
rifacimento totale o parziale, o nuova costruzione, in base
ai dati di progetto relativi all'intervento effettuato;

d) producibilità aggiuntiva di un impianto è l'au-
mento di produzione annua netta, espressa in MWh,
rispetto alla produzione media prima dell'intervento,
di cui alla lettera b), atteso od ottenuto a seguito di un
potenziamento;

Visto il decreto del Ministro delle attività produttive di
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio 24 ottobre 2005 recante direttive per la regola-
mentazione dell'emissione dei certificati verdi alle pro-
duzioni di energia di cui all' art. l, comma 71, della legge
23 agosto 2004, n.239 (di seguito: decreto ministeriale
24 ottobre 2005 "altre produzioni');

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (di seguito:
legge finanziaria 2008), e in particolare l'art. 2, commi da
143 a 154, che stabiliscono i meccanismi con cui è incen-
tivatala produzione di energia elettrica mediante impianti
alimentati da fonti energetiche rinnovabili, entrati in eser-
cizio in data successiva al 31 dicembre 2007, a seguito di
nuova costruzione, rifacimento o potenziamento;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito
legge finanziaria 2007), così come modificata dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, e in particolare l'art. l, commi
da 382 a 382-septies, che stabiliscono i meccanismi con
cui è, incentivata la produzione di energia elettrica me-
diante impianti alimentati da biomasse e biogas derivanti
da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi
i sottoprodotti, ottenuti nell'ambito di intese di filiera o
contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e IO del decre-
to legislativo 27 maggio 2005, n. 102, oppure di filiere
corte, cioè ottenuti entro un raggio di 70 chilometri dal-
l'impianto che li utilizza per produrre energia elettrica,
autorizzata in data successiva al31 dicembre 2007;

Visto in particolare l'art. 2, della legge finanziaria
2008, e, in particolare, il comma 150, il quale dispone
che con decreti del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sono stabilite le direttive per
l'attuazione di quanto disposto dai commi da 143 a 149
dell'art. 2 della medesima legge e che con i decreti mini-
steriali ivi previsti, sono stabilite ulteriori disposizioni, da
adottare in parte di concerto con il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali;

Ritenuto di dover procedere a definire prioritariamente
le disposizioni necessarie per rendere operativi i meccani-
smi di incentivazione stabiliti dalla legge finanziaria 2008
e dalla legge finanziaria 2007;

Ritenuto in particolare di dover procedere, in attuazio-
ne dell'art. 2, comma 150, lettera a), a definire, con un
primo provvedimento, direttive generali per l'attuazione
di quanto disposto dai commi da 143 a 149 della legge fi-
nanziaria 2008, stabilendo modalità per la transizione dal
precedente meccanismo di incentivazione ai nuovi mec-
canismi, nonché le modalità per l'estensione dello scam-
bio sul posto agli impianti alimentati con fonti rinnovabili
di potenza nominale media annua non superiore a 200 kw,
fatti salvi i diritti di officina elettrica;

Ritenuto inoltre di dovere procedere, in attuazione del-
l'art. 2, comma 150, lettera d), ad Un primo aggiornamen-
to delle direttive di cui all'art. I l , comma 5, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

Considerato che la legge finanziaria dispone un signi-
ficativo aumento degli incentivi, al fine di contemperare i
costi indiretti derivanti dalle difficoltà del processo di in-
dividuazione dei siti, di autorizzazione e di collegamento
alla rete per i nuovi impianti;

-13-



2-1-2009 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REpUBBLICA ITALIANA Serie generale -ll. 1

r) potenza attiva nominale di un generatore è la mas-
sima potenza attiva espressa in MW determinata molti-
plicando la potenza apparente nominale in MV A per il
fattore di potenza nominale riportati sui dati di targa del
generatore medesimo;

s) potenza attiva nominale di un impianto è la som-
ma, espressa in MW, delle potenze attive nominali deige-
neratori che costituiscono l'impianto;

t) potenza nominale media annua di un impianto è:
per gli impianti idroelettrici, la potenza nominale

di concessione di derivazione d'acqua, tenendo conto del-
la decurtazione èonseguente all'applicazione del deflusso
minimo vitale;

per gli altri impianti, la potenza attiva nominale
di impianto;

u) potenza apparente nominale di un generatore è il
dato di potenza espresso in MV A riportato sui dati di targa
del generatore medesimo;

v) GSE è il gestore dei servizi elettrici -GSE S.p.a.,
già Gestore della rete di trasmissione nazionale S.p.a., di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
Il maggio 2004 e di cui all'art. 2, comma 1, lettera i), del
decreto legislativon. 387/2003;

z) CTI è il Comitato termotecnica Italiano, ente fe-
derato UNI, riconosciuto con D.D. del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato del 4 giugno
1999.

e) produzi<j>ne annua lorda di un impianto è la som-

ma delle quantO , di energia elettrica prodotte da tutti i

gruppi generato. intere&sati, come risultante dalla misura

ai morsetti di u cita dei generatqri elettrici e comunicata,

ove previsto, al 'Ufficio tecnico (li finanza;

f) produzio e annua netta di un impianto, espressa in

MWh, è la pro uzione annua lorda diminuita dell' ener-

gia elettrica ass rbita dai servizi ausiliari e delle perdite

nei trasformato i principali e delle perdite di linea fino

al punto di con~egna dell'energia alla rete elettrica con

obbligo di conn ssione di terzi; l'energia elettrica assor-

bita dai servizi usiliari, le perdite di linea e le perdite nei

trasformatori p ncipali sono valutate dal GSE nell 'am-

bito della quali ca di cui all'art. 4 come risultante dalle

misure elettrich oppure come qlilota forfettaria della pro-

duzione lorda; i

g) potenzi mento o ripotenziamento è l'intervento

tecnologico ese ito su un impianto in conformità all'al-

legato A e tale a consentire una producibilità aggiuntiva

dell'impianto m desimo, di cui alla lettera d);

h) rifacime to totale è l'intervento impiantistico-tec-

nologico esegui o su un impianto esistente alimentato da

fonti rinnovabil ,eseguito in confonnità all'allegato A;

I

i) rifacimerto parziale è l'intervento su impianti

idroelettrici, ge termoelettrici e a biomasse eseguito in

conformità all'a legato A; I

I) riattivaz.one è la messa in servizio di un impian-

to dismesso da oltre cinque anni, come risultante dalla

documentazion presentata all'Ufficio tecnico di finanza

(chiusura dell'o cina elettrica o dichiarazione di produ-

zione nulla per inque anni consecutivi), o dalla dismis-

sione ai sensi d Il' art. l-qUinqU ~.~, comma 1, della legge

27 ottobre 2003 n. 290, ove pre isto;

m) data di trata in esercizi di un impianto è la data

in cui si effettua il primo funzio amento dell'impianto in

parallelo con il s.stema elettrico, anche a seguito di poten-

ziamento, rif~ci ento, totale o P ~ rZiale, o riattivazione;

n) data di entrata in eserc.zio commerciale di un

impianto è la d ta, comunicata al produttore al GSE e

all'Ufficio tecni o di finanza, a ecorrere d~lla quale ha

inizio il periodo di incentivazion, ;

o) data di a tOriZZaZiOnede i la produzione di energia

el<;:ttrica. me.dian e gli impianti a imentati da biomass.e ~a

filI era dI CUI all' .1, comma 3 2 della legge finanZIaria

2007, è la data i t cui avviene la rima cessione di energia

elettrica alla ret e coincide con a data di entrata in eser-

cizio dell'impia to di cui alla le era m);

p) periodo ~i avviamento e ollaudo è il periodo, co-

munque non su eri ore a diciott mesi, intercorrente tra

la data di entrat in esercizio di un impianto, di cui alla

lettera m), e la ata di entrata. i esercizio commerciale

del medesimo i pianto, di cui a la lettera n);

q) biomass da filiera sono le biomasse e il biogas

derivanti da pro otti agricoli, di allevamento e forestali,

ivi inclusi i so oprodotti, otten ti nell'ambito di intese

di filiera o con atti quadro ai sensi degli articoli 9 e IO

del decreto legi lativo 27 maggio 2005, n. l02, oppure di

fili ere corte, cio ottenuti entro U; raggio di 70 chilometri dall 'impianto c e li utilizza per p odurre energia elettrica,

di cui all'art. 38 della legge fin nziaria 2007;

Art. 3.

Meccanismi incentivanti

1. La produzione di energia elettrica mediante impianti
alimentati da fonti rinnovabili, con esclusione della fonte
solare, è incentivata mediante il rilascio dei certificati ver-
di di cui al titolo Il del presente decreto, alle condizioni e
secondo le modalità ivi previste. La produzione di energia
elettrica mediante gli impianti di cui all'art. 9, comma2,
continua a beneficare dei certificati verdi secondo le mo-
dalità e alle condizioni ivi richiamate.

2. L'energia elettrica immessa in rete, prodotta me-
diante impianti eolici di potenza nominale media annua
non superiore a 200 kW e mediante impianti alimentati
da altre fonti rinnovabili, con esclusione della fonte so-
lare, di potenza nominale media annua non superiore a l
MW entrati in esercizio in data successiva a13! dicembre
2007, ha diritto, in alternativa ai certificati verdi di cui al
comma I e su richiesta del produttore, a una tariffa fissa
onnicomprensiva di entità variabile alle condizioni e se-
condo le modalità di cui al titolo III del presente decreto.

3. Ai finì dell'accesso ad entrambi i meccanismi di in-
centivazione di cui ai commi I e 2, il GSE provvede a
qualificare gli impianti e determinare l'energia elettrica
incentivata e, con le modalità e alle condizioni richiamate
al titolo Re al titolo III del presènte decreto, il numero
dei certificati verdi ovvero la tariffa fissa onnicomprensi-
va cui si ha diritto.

4. Fatto salvo quanto disposto dall'art. 15, comma 2,
la produzione di energia elettrica mediante impianti da
fonte solare è incentivata mediante i meccanismi di cui ai
provvedimenti attuativi dell'art. 7 del decreto legislativo
n.387/2003.

14 -



2-1-2009 IOAZZETfA UFFICIALE DELLA REpUBBLICA ITALIANA Serie generale -ll. 1

5. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili di poten-

za nominale media annua non superiore a 200 kW, pos-

sono accedere al meccanismo di scambio sul posto alle

condizioni e secondo le modalità di cui all'art. 17.

6. Il diritto di opzione tra i certificati verdi e la tariffa

fissa è esercitato all'atto della prima richiesta al GSEdel-

la qualifica di cui all'art. 4. Fatto salvo quanto previsto

dall'art. 21, è consentito, prima della fine del periodo di

incentivazione, un solo passaggio da un sistema incenti-

vante all'altro; in tal caso, la durata del periodo di diritto

al nuovo sistema incentivante è ridotta del periodo già

fmito con il precedente sistema. !

7. Possono accedere ai meccanis i di cui ai preceden-

ti commi esclusivamente gli impia ti collegati alla rete

elettrica aventi una potenza nomin e media annua non

inferiore a l kW.

8. Fermo restando quanto previ to all'art. 19, com-

ma 2, per tutte le tipologie di rifiuto a quota di produzio-

ne di energia elettrica imputabile a ti nti rinnovabili, rico-

nosciuta ai fini dell'accesso ai meccanismi incentivanti di

cui al presente articolo, è derivata ap ~ licandO le procedu- re di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico

di concerto con il Ministro dell'ambi nte e della tutela del

territorio e del mare 21 dicembre 20 7.

Art. 4.

Procedura di qualifica

1. Il produttore che intenda acced~ e ad uno dei mecca-

nismi incentivanti di cui all'art. 3, c mmi 1 e 2, presenta

domanda al GSE per il riconoscimen o ai suddetti impian-
ti della relativa qualifica. La domand riporta: a) soggetto
produttore, b) ubicazione dell'impia to, c) fonte rinnova-
bile utilizzata, d) tecnologia utilizzata, e) potenza nomi-
nale dei motori primi, A potenza nominale media annua,
g) data di entrata in esercizio, h) produzione annua netta
ovvero producibilità attesa i) producibilità aggiuntiva, o
~roduzione m~dia at.tesa, !). quant.ific~ione.de~li eventua-
II autoconsuml, m) tipo di mcentlv~jone nchlesta.

2. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 17, comma 5, la
domanda di cui al comma I deve pervenire al GSE non
oltre il termine di tre anni dalla data di entrata in eserci-
zio dell'impianto, pena l'inammissibilità agli incentivi, e
deve essere corredata da: I

a) una relazione tecnica contenente tutte le informa-
zioni tecniche e documentali necessarie avalutare la cor-
rispondenza della singola tipologia di intervento a quanto
previsto dall' allegato A;

b) copia del progetto definitivoldell'impianto;
c) copia dell'autorizzazione u9ica di cui all'art. 12

del decreto legislativo n. 387/2003. 'er gli impianti aven-
ti potenza nominale inferiore a quella di cui alla tabella A
allegata al decreto legislativo n. 381/2003 in riferimento
al secondo periodo dell'art. 12, comma 5, la domanda è
co~ed~ta d.alla. copia della denunci\! di inizi? attività di
cm agli artIcolI 22 e 23 del decreto del PresIdente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 e successive modifica-
zioni. Qualora trovi applicazione l'art. Il, comma 3, del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, la domanda
è corredata da copia della comunicazione ivi prevista.
Qualora trovi applicazione normativa regionale o loca-

le ulteriormente semplificativa, la domanda è correda-
ta della comunicazione dovuta ai sensi della medesima
normativa.

3. Il GSE valuta la domanda secondo i criteri indicati
nell' allegato A determinando in via presuntiva l'energia
elettrica incentivata. In tutti i casi, la domanda si ritiene
accolta in mancanza di pronunciamento del GSE entro
novanta giorni dal ricevimento.

4. I soggetti responsabili degli impianti comunicano
al GSE, ogni variazione dei dati degli impianti stessi, ivi
inclusi l'avvio dei lavori di nuova costruzione, potenzia-
mento, riattivazione, rifacimento parziale o totale, e l'av-
venuta entrata in esercizio.

5. La qualifica di cui al comma l cessa di validità qua-
lorail soggetto che la detiene non comunichi al GSE l'av-
venuto inizio deì lavori sull'impianto qualificato entro
diciotto mesi dall' ottenimento della medesima qualifica,
al netto di eventuali ritardi causati da provvedimenti di-
sposti dalle competenti autorità.

Fatte salve cause di forza maggiore o indipendenti dal-
la volontà del produttore intervenute durante i lavori sul-
l'impianto qualificato, dichiarate dal produttore al GSE e
da questo valutate tali, la qualifica cessa di validità anche
nel caso in cui il soggetto che la detiene non comunichi al
GSE l'avvenuta entrata in esercizio dell'intervento entro
tre anni dall'inizio dei lavori ovvero, per i soli interventi
di rifacimento e potenziamento, entro il periodo massimo
per la conclusione dell'intervento così come indicato nel-
l'allegato A.

6. I soggetti che richiedono la qualifica di un impianto
a fonte rinnovabile devono corrispondere al GSE, con-
temporaneamente alla richiesta di qualifica, un contributo
per le spese di istruttoria pari alla somma di una quota
fissa, pari a 150 euro, più una quota variabile sulla base
della potenza come di seguito indicata:

a) 50 E per richiesta di qualifica pei gli impianti di
potenza nominale media annua superiore a 20 kW e non
superiore a 200 kW;

b) 300 E per richiesta di qualifica per gli impianti di
potenza nominale media annua superiore a 200 kW e non
superiore a l MW;

c) 800 E per richiesta di qualifica per gli impianti di
potenza nominale media annua superiore a l MW e non
superiore a lO MW;

d) 1200 E per richiesta di qualifica per gli impianti di
potenza nominale media annua superiore a lO MW.

7. Per gli impianti di cogenerazione abbinata al tele-
riscaldamento di cui all'art. 9, comma 2, lettera b) la
produzione' di energia elettrica incentivata è determina-
ta applicando le procedure di cui al decreto ministeriale
24 ottobie 2005 "altre produzioni".

8. Le regioni e le province delegate allo svolgimento
d~l procedimento di autorizzazione unica di cui all'art. 12
del decreto legislativo n. 387/2003, possono richiedere al
GSE, ai fini dell'ammissibilità degli impianti alla proce-
dura di cui al medesimo art. 12, una valutazione circa la
corrispondenza della fonte di alimentazione dell'impian-
to alla definizione di fonti energetiche rinnovabili, così
come stabilita dall'art. 2, comma l, lettera a), del decreto
legislativo n. 387/2003.
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cui al presente decreto per impianti alimentati da fonti
rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al3l di-
cembre 2008, per il primo anno è altresì accompagnata da
dichiarazione giurata con la quale il produttore attesta di
non incorrere nel divieto di cumulo di incentivi di cui al-
l'art. 2,comma 152, della legge finanziaria 2008.

2. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 3,
la domanda del produttore volta a ottenere i certificati
verdi aggiuntivi di cui all'art. lO, comma 2, per il primo
degli ulteriori quattro anni, è acc<;>mpagnata da dichiara-
zione g~urata.con la quale i! produtto~e a~testa di non .aver
beneficlato di alcun incentivo pubblico In conto capitale
per la realizzazione dell'impianto per la cui produzione
energetica vengono richiesti i certificati verdi.

3. Ai sensi dell'art. l, comma 382-quinquies della leg-
ge finanziaria 2007 , per gli impianti alimentati da biomas-
se di fili era, i certificati verdi di cui al titolo II e la tariffa
fissaonnicomprensiva di cui al titolo III sono cumulabili
con altri incentivi pubblici di natura nazionale, regionale,
locale o comunitaria in conto capitale o conto interessi
con capitalizzazione anticipata, non eccedenti il 40% del
costo dell'investimento.

4. Ai fini dell'applicazione della cumulabilità di cui al
comma 3,è consentito l'uso di una percentuale massima
pari al 20% di biomasse non rientrante fra quelle di cui
all'art. l, comma382, della legge finanziaria 2007, fer-
mo restando i coefflcienti applicabili all'energia elettri-
ca imputabile alle diverse tipologie di fonti utilizzate. A
tal fine, il produttore rilascia al GSE dichiarazione con la
quale attesta che sarà rispettata la suddetta percentuale
massima in riferimento alla produzione di tutti gli anni di
diritto all' ottenimento dei certificati verdi o della tariffa
fissa onnicomprensiva. Qualora, a seguito dei controlli
effettuati dal GSE ai sensi dell'art. 18 o a seguito della
comunicazione resa del produttore ai sensi del comma 5,
sia verificato il mancato rispetto della suddetta condizio-
ne, il diritto all' ottenimento dei certificati verdi o alla ta-
riffafissa onnicomprensiva si intende decaduto, a partire
dal primo anno in cui si rileva il mancato rispetto delle
condizioni, sull'intera produzione e per l'intero periodo
residuo di diritto, in attuazione dell'art. 2, comma 152,
della legge finanziaria 2008.

5. Il produttore ha l'obbligo di comunicare eventuale
variazioni a quanto dichiarato in attuazione dei preceden-
ti commi. Salvo diversa comunicazione del produttore al
GSE, le dichiarazioni di cui ai precedenti commi si inten-
dono tacitamente rinnovate per i successivi anni di diritto
al rilascio dei certificati verdi o della tariffa fissa onnicom-
prensiva. Fatte salve le altre conseguenze disposte dalla
legge, la falsa dichiarazione o la mancata comunicazione
comportano la decadenza agli incentivi sull'intera produ-
zione, a partire dal primo anno in cui si rileva il mancato
rispetto delle condizioni, e per l'intero periodo residuo di
diritto all'ottenimento degli stessi.

Art. 5.1

Biomasse da ~liera

1. Nei casi di produzione di energia elettrica da biomas-
se da filiera negli.i~pianti di .c~i ~ll'art. 1, <?om~a382,
della legge finanzIarIa 2007, al finI dell' applIcazIone del
coefficiente moltiplicativo di cui all'art. 1, comma 382-
quater, della legge finanziaria 2007 e della tariffa onni-
comprensiva di cui all'art. 382-~ r, della medesima legge,

si applica il decreto del Ministr delle politiche agricole

alimentari e forestali di conce o con il Ministro dello
sviluppo economico, di cui all'art. 1, comma 382-septies,
della medesima legge finanziaria 2007.

Il GSE applica il coefficiente moltiplicatifio di cui al
comma 1, esclusivamente in riferimento all'energia elet-
trica incentivata riferita all'anno precedente, attraverso
l'emissione dei certificati verdi a consuntivo di cui al-
l'art. Il, comma 1, lettera a). E.t fatta salva la facoltà del
produttore di richiedere il rilasci di certificati verdi a pre-
ventivo di cui all'art. Il, comm l, lettera b), applicando
il coefficiente di cui alla riga 6 della tabella 2 allegata alla
legge finanziaria 2008. In tal caso, qualora nell' anno di ri-
ferimento l'impianto dimostri di aver utilizzato biomassa
da filiera nel rispetto delle disposizioni di cui al presen-
te decreto e di cui al decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, attuativo dell'art. 1, com-
ma 382-septies, della medesima legge finanziaria 2007, il
GSE emette a saldo certificati verdi aggiuntivi applicando
il coefficiente moltiplicativo di cui al comma 1.

3. Il coefficiente moltiplicativo e la tariffa onnicom-
,prensiva di cui al comma 1, si applicano anche alle cen-
trali che utilizzano tipologie di fonti diverse dalle biomas-
se di fili era, ivi incluse le centrali ibride, limitatamente
alla sola quota di energia elettriqa incentivata imputabile
alle biomasse da filiera. I

4. Nelle more dell'emanazio~ e del decreto di cui al

comma 1, il GSE applica anch all'energia elettrica in-

ce~tivat3; prodotta da biomassa d filiera, il. coefficien~e ~i
CUI alla rIga 6 della tabella 2 alle ata alla legge finanzIarIa
2008 e la tariffa fissa onnicomp ensiva di cui alla riga 6
della tabella 3 allegata alla medesima legge.

I

5. Successivamente all'entrata in vigore del decreto di
cui al comma l, il GSE eroga eventuali conguagli, ovve-
ro emette certificati verdi aggiuntivi, in applicazione del
coefficiente moltiplicativo e della tariffa fissa stabilite per
le biomasse da filiera, esclusivamente per gli impianti per
cui il produttore sia in grado di comprovare la risponden-
za delle biomasse utilizzate nel periodo intercorrente tra
la data di entrata in esercizio commerciale dell' impianto e
la data di entrata in vigQredel decreto di cui al comma 1,
secondo quanto stabilito dal medesimo decreto.

Art. 6. i

Cumu/abi/ità deg/~ incentivi

1. La domanda del produttore volta a ottenere gli incen-
tivi di cui al presente decreto, p~r il primo anno è accom-
pagnata ~a dic~iarazione giw:ai;a; on .la quale ill?~odutt~r<:

attesta dI non lllcorrere nel divie ° dI cumulo dI mcentlvi

di cui all'art. 18 del decreto leg'slativo n. 387/2003. La
domanda del produttore volta a ,ottenere gli incentivi di

Art. 7.

Garanzia di origine

1. La garanzia di origine di cui all'art. Il del decreto
legislativo n. 387/2003, viene rilasciata su richiesta del
produttore previa identificazione tecnica dei medesimi
impianti. La domanda, couedata da una relazione tecni-
ca descrittiva dell'impianto, è inoltrata dal produttore al
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n. 79/1999, e tenuto conto di quanto disposto al comma l,
vengono moltiplicate per il valore della quota minima in
vigore. Il risultato è arrotondato all'unità con criterio
commerciale.

5. La produzione energetica degli impianti che benefi-
ciano della tariffa fissa onnicomprensiva di cui al titolo III
non concorre al rispetto dell'obbligo di cui al comma l.

Art. 9.

Impianti aventi diritto ai certificati verdi

GSE, e riporta: a) soggetto produttore, b) ubicazione del-
l'impianto, c) fonte rinnovabile utilizzata, d) tecnologia
utilizzata, e) potenza nominale dei motori primi e potenza
nominale media annua,.f) data di entrata in esercizio, g)
produzione netta o produzione imputabile in ciascun mese
dell'anno precedente, h) l'importo e il tipo di eventuali
incentivi concessi a favore dell'impianto. La domanda di
identificazione tecnica si ritiene accolta in mancanza di
pronunciamento del GSE entro sessanta giorni dalla data
di ricevimento.

2. Ai fini del rilascio della garanzia d'origine di cui
al comma l, il GSE definisce una procedura semplifica-
ta per gli impianti già in possessq della qualifica di cui
all'art. 4. I

TITOLO Il I

CERTIFICATI V~RDI

1. L'energia da immettere nel sistema elettrico nazionale
per adempiere all'art. Il del decreto legislativo o. 79/1999,
e all'art. 4 del decreto legislativo n. 387/2003, è prodotta
da impianti alimentati da fonti rinnovabili,ivi incluse le
centrali ibride, entrati in esercizio, a seguito di nuova co-
struzione, potenziamento, rifacimento totale o parziale, o
riattivazione, in data successiva allO aprile 1999, anche
destinati, in tuttooin parte, all'autoproduzione.

2. L'energia di cui al comma 1 può essere prodotta an-
che dai seguenti impianti:

a) impianti termoelettrici entrati in esercizio prima
dellO aprile 1999 che, successivamente a tale data, operi-
no come centrali ibride;

b) nel rispetto di quanto previsto dall' art. 14 del
decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, impianti di
cogenerazione abbinata al teJeriscaldamento che hanno
acquisito i diritti all' ottenimento dei certificati verdi in
applicazione del decreto ministeriale 24 ottobre 2005 "al-
tre produzioni";

c) impianti, anche ibridi, alimentati da rifiuti noh
biodegradabili, entrati in esercizio entro il 31 dicembre
2006, che hanno acquisito i diritti all' ottenimento dei cer-
tificati verdi a seguito dell'applicazione della normativa
vigente fino alla stessa data.

Art. lO.

Periodo di diritto ai certifìcati verdi

Art. 8. I

I

Quantificazione dell'energia stggetta all'obbligo

1. I produttori e gli importatori di energia elettrica

soggetti all'obbligo di cui all'art. Il, commi.1 e 2, del

decreto legislativo n. 79/1999, e art. 4,comma 1, del de-

creto legislativo n. 387/2003, trasmettono al GSE, entro

il 31 marzo di ogni anno, l' autocertificazione atte stante le

proprie importazioni e produzioni di energia da fonti non

rinnovabili. Gli autoconsumi di centrale sono conteggiati

secondo la vigente normativa fisca,e. L' autocertificazione

è riferita all'anno precedente ed e~idenzia separatamen-

te l'energia elettrica importata e quella prodotta da cia-

scun impianto. L' autocertificazione evidenzia l'energia

elettrica prodotta da sistemi di cogenerazione nel rispetto

dei criteri fissati dal decreto legislativo 8 febbraio 2007,

n. 20. Per le centrali ibride, l'autocertificazione specifi-

ca altresì la quota di energia elettrica imputabile a fonti

rinnovabili' e la quota attribuibile ~ fonti Don rinnovabili,

sulla base delle modalità di calcololdi cui allegato A. Tutti

i dati sono espressi in MWh.

~2. I soggetti che importano en rgia elettrica possono

richiedere, relativamente alla quot di elettricità importa-

ta prodotta da fonti rinnovabili, l' senzione dall'obbligo

richiamato al comma 1, nel rispett di quanto stabilito al-

l'art. 20,comma 3,deldecretolegislativon. 387/2003. La

richiesta è inoltrata al GSE entro i medesimi tempi di cui

al comma 1 ed è corredata anchel-da dichiarazione del-

l'operatore estero dalla quale risultino, per ciascun mese,

la quantità di elettricità venduta e importata in Italia e i

dati identificativi degli impianti di produzione.

3. Il GSE comunica al Minister i dellO sviluppo econo- mico, al Ministero dell'ambiente della tutela del terri-

torio e del mare e all' Autorità pe l'energia elettrica e il

gas, le informazioni in suo posse so, relative ai soggetti

che omettono di trasmettere l' aut ; Certificazione di cui al

comma 1, ai fini dell'applicazion delle sanzioni di cui

all'art. 4, comma 3, del decreto le islativo n. 387/2003.

4. Ai fini del calcolo del numero di certificati verdi

corrispondenti alla vigente quota minima, le produzioni

e le importazioni sottoposte all'Dbbligo della predetta

quota minima, espresse in MWh, calcolatè con le mo-

dalità di cui all'art. Il, comma 2, del decreto legislativo~

1. Gli impianti di cui all'art. 9, commi 1 e 2, sempre-
ché muniti della qualifica di cui all'art. 4, hanno diritto
al rilascio dei certificati verdi per un numero di anni, a
decorrere dalla data di entrata in esercizio commerciale
dell'impianto, definito come segue:

a) quindici anni limitatamente all'energia elettrica
incentivata ascrivibile ad alimentazione da fonti rinno-
vabili negli impianti di cui all'art. 9, comma 1, entrati in
esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007 ovvero
di cui all'art. 9, comma2, lettera a), che iniziano ad ope-
rare come centrali ibride successivamente al 31 dicembre

2007;
b) dodici anni limitatamente all' energia elettrica in-~centivata 

ascrivibilead alimentazione da fonti rinnovabili
negli impianti di cui all'art. 9, comma 1, e all'art. 9, com-
ma 2, lettere a), entrati in esercizio fino al 31 dicembre
2007;

c} otto anni per l'energia elettrica incentivata non
ascrivibile ad alimentazione da fonti rinnovabili negli im-
pianti di cui all'art. 9, comma 2, lettere b), c).
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2. Hanno diritto ai certificati verdi per un periodo, ag-
giuntivo rispetto a quelli di cui al comma l, lettere b) e c),
di ulteriori quattro anni, in misura corrispondente al 60%
dell' energia elettrica incentivata risultante in ciascuno dei
predetti quattro anni:

a) l'energia elettrica incentivata ascrivibile ad ali-
mentazione da biomasse da filiera negli impianti di cui
all'art. lO, comma l, lettera b);

b) l'energia elettrica incentivata ascrivibile ad ali-
mentazione da rifiuti non biodegradabili negli impianti di
cui all'art. 9, comma 2, lettera c), entrati in esercizio in
data successiva alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo n. 387/2003 e anteriore alla data di entrata in
vigore della legge finanziaria 2007, fenDo restando quan-
to disposto dall'art. 17 del medesimo decreto legislativo
n. 387/2003, come vigente al 31 dicembre 2006.

esercizio, è subordinata alla presentazione di una doman-
da del produttore corredata da un coerente piano di rea-
lizzazione e da garanzie a favore del GSE, in termini di
energia prodotta da altri impianti qualificati già in eser-
cizio o in termini economici sotto forma di fideiussione
bancaria escutibile a prima richiesta a favore del GSE,
commisurata al prezzo di cui all'art. 14, comma 4, per 1m
uguale ammontare di certificati verdi.

7. Nei casi in cui gli impianti di cui ai commi 5 e 6, per
qualsiasi motivo, non producano effettivamente energia
in quantità pari o superiore ai certificati verdi emessi, ed
il produttore non sia in grado di restituire per l'annulla-
mento i certificati verdi emessi, il GSE compensa la diffe-
renza trattenendo certificati verdi di competenza del me-
desimo produttore relativi alle produzioni di altri impianti
per il medesimo anno. La compensazione, in mancanza
di una quantità sufficiente di certificati verdi per l'anno di
riferimento, può essere fatta anche sulla produzione del-
l'anno successivo. In mancanza di tale ulteriore possibi-
lità di compensazione il GSE si avvale della fideiussione
bancaria a suo favore.

8. A garanzia della reale durata dell' incentivazione tra-
mite i certificati verdi, il periodo per il quale viene ricono-
sciuto l'incentivo di cui al presente articolo, è considerato
al netto di eventuali fermate disposte delle competenti au-
torità in materia secondo la normativa vigente per le pro-
blematiche connesse alla sicurezza della rete o per eventi
calamitosi riconosciuti come tali dalle competenti auto-
rità. A tal fine, al produttore è concessa una estensione
del periodo nominale di diritto ai certificati verdi pari al
periodo complessivo di fermate di cui al presente comma,
incrementato del venti per cento.

9.11 GSE riconosce i certificati verdi a preventivo di
cui al comma 1, lettera b), sulla base della producibilità
annua attesa. A tal fine:

a) per gli impianti entrati in esercizio commerciale
da almeno due anni, la producibilità annua attesa si con-
sidera pari alla media aritmetica delle produzioni di tutti
gli anni precedenti;

b) per gli impianti entrati in esercizio commercia-
le da meno di due anni, .la producibilità annua attesa è
valutata sulla base dei dati di progetto trasmessi dal pro-
duttore, posto che tale producibilità non potrà comunque
superare i valori medi caratteristici delle diverse tipologie
d'impianto noti sulla base dei dati statistici a disposizione
del GSE. In particolare, per gli impianti eolici e solari i
valori medi caratteristici sono desunti dai dati di produci-
bilità media dell'area in cui gli impianti sono realizzati.

Art. 12

Contrattazione dei certificati verdi

1. Il Gestore del mercato di cui all'art. 5 del decreto
legislativo n. 79/1999 organizza e gestisce, nell'ambito
della gestione economica del mercato elettrico, una sede
per la contrattazione dei certificati verdi.

2. L'organizzazione della contrattazione dei certificati
verdi si conforma alla disciplina del mercato approvata
con le modalità di cui all'art. 5, comma I, del decreto legi-
slativo n. 79/1999. I certificati verdi sono contrattati nella
sede di cui al comma 1.

Art. Il.

Modalità di rilascio dei certificati verdi

1. Il certificato verde, di valore unitario pari a I MWh,
è emesso dal GSE, su richiesta del produttore per gli im-
pianti dotati di relativa qualifica:

a) a consuntivo, relativamente all'energia elettrica
incentivata dell'anno precedente;

b) a preventivo, limitatamente agli impianti di cui
all'art. 9, comma 1 e relativamente alla energia elet-
trica incentivata attesa nell'anno in corso o nell'anno
succeSSIVO.

2. Per le produzioni di cui all'art. lO, comma 1, lettera
,o) i certificati verdi sono emessi in numero pari al pro-
dotto dell'energia elettrica incentivata, per il coefficiente,
riferito alla tipologia della fonte, di cui alla tabella 2 al-
legata alla legge finanziaria 2008, arrotondato a 1 MWh
con criterio commerciale e, limitatamente agli impian-
ti alimentati da biomassa di filiera, per i coefficienti di
cui all'art. 1, comma 382-quater, della legge finanziaria
2007.

3. Per gli impianti diversi da quelli di cui al comma 2,
i certificati verdi sono emessi in numero pari all'energia
elettrica incentivata, arrotondata a 1 MWh con criterio
commerciale.

4. I certificati verdi a consuntivo di cui al comma l,
lettera a), sono emessi dal GSE entro trenta giorni dalla
comunicazione del produttore relativamente alla produ-
zione netta da fonte rinnovabile dell'anno precedente,
corredata, ove prevista, da copia della dichiarazione di
produzione di energia elettrica presentata all'Ufficio tec-
nico di finanza.

5. A decorrere dal 30 giugno 2009, l'emissione dei cer-
tificati verdi a preventivo di cui al comma l, lettera b),
riferiti ad impianti già entrati in esercizio, è subordinata
alla presentazione di una garanzia a favore del GSE, in
termini di energia a valere sulla produzione di altri im-
pianti qualificati già in esercizio o in termini economici
sotto forma di fideiussione bancaria escutibile a prima
richiesta a favore del GSE, commisurata al prezzo di cui
all'art. 14, comma 4, per un uguale ammontare di certifi-
cati verdi.

6. L'emissione dei certificati verdi a preventivo di cui
al comma l, lettera b), riferiti ad impianti non ancora in
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fini dell'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 4, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 387/2003.

5. Il GSE trasmette annualmente ai Ministeri dello svi-
luppo economico e dell'ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare l'elenco completo dei soggetti inadem-
pienti di cui al comma 4 e l'entità delle inadempienze di
ciascuno di essi. L'Autorità per l'energia elettrica ed il
gas, con identica cadenza annuale, trasmette ai Ministeri
dello sviluppo economico e dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare l'entità delle sanzioni comminate
ai singoli soggetti inadempienti. I Ministri dello sviluppo
economico e dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sulla base degli elementi risultanti dalle comu-
nicazioni del GSE e dell' Autorità per l'energia elettrica
ed il gas, possono adottare, ove lo ritengano opportuno,
ulteriori, idonee iniziative che tengano conto dell'entità
complessiva delle inadempienze, della congruità delle
sanzioni comminate e del grado di raggiungimento degli
obiettivi connessi agli impegni di sviluppo delle fonti rin-
novabili assunti a livello nazionale e comunitario, nonché
degli impegni di riduzione delle emissioni di gas ad effet-
to serra assunti in sede comunitaria ed internazionale in
applicazione del protocollo di Kyoto.

3. I certificati verdi sono altresì oggetto di libero mer-
cato anche al di fuori della sede di cui al comma l, con ob-
bligo di registrazione delle quantità e dei prezzi di scam-
bio. Il Gestore del mercato organizza, nell'ambito della
sede di cui al comma l, un sistema per la registrazione di
tali transazioni in termini di quantità, prezzi degli scambi
e tipologia di certificati.

4. Al fine di garantire l'evidenza ubblica e la diffusio-
ne delle informazioni necessarie agI operntori per l' anali-
si della previsione dell'andamento l mercato, il Gestore
del mercato pubblica e aggiorna su proprio sito internet
gli esiti delle contrattazioni di cui ai ommi l e 3 in termi-
ni di quantità, prezzi e tipologia di certificati.

5. Nello svolgimento delle attività di cui ai precedenti
commi 3 e 4, il Gestore del mercato opera tutelando le
informazioni sensibili e i dati personali, nel rispetto del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 e successive
modificazioni. !

I
Art. 13. !

Verifìca annuale di adempimento all'obbligo

Art. 14

Disposizioni al GSE sulla compra-vendita
di certificati verdi

l. Il GSE emette a proprio favore e colloca sul mercato.
di cui all' art. 12, comma l, i certificati verdi relativi agli
impianti di cui all'art. 3, comma 7, della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, entrati in esercizio in data successiva al
Io aprile 1999.

2. llprezzo di offerta dei certificati verdi di cui al com-
ma l è stabilito ed aggiornato con le modalità di cui al-
l'art. 2, comma 148, della legge finanziaria 2008.

3. Il GSE può emettere, anche al fine di compensare
fiuttuazioni produttive annuali, certificati verdi non rife-
riti ad alcun impianto specifico, ai sensi dell' art. Il, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 79/1999. Tali certificati
sono venduti al prezzo di cui al comma 2.

4. A partire dal 2008, entro il mese di giugno di ciascun
anno, il GSE applica quanto previsto dall'art. 2, com-
ma 149, della legge finanziaria 2008. A tal fine il prezzo
medio attu~le di cui al medesimo comma è quello relativo
alle contrattazioni di tutti i certificati verdi, indipendente-
mente dall' anno di riferimento, effettuate con le modalità
di cui all'art. 12, commi l e 3.

5. In caso di certificati verdi emessi in relazione ad
impianti ubicati in Stati esteri in attuazione dell'art. 20,
comma 4, del decreto legislativo n. 387/2003, gli even-
tuali diritti connessi all'applicazione dei meccanismi di
cui alla delibera adottata dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica ai sensi dell'art. 2,
comma l, della legge lo giugno 2002, n. 120, sono con-
feriti al soggetto produttore dell'energia elettrica.

1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, i soggetti di cui
all'art. 8, comma 1, trasmettono al GSE contestualmente
all'autocertificazione di cui al med~simo articolo, certifi-
cati verdi equivalenti all'obbligo di immissione che com-
pete loro ai sensi dell'art. Il, commi l e 2 del decreto
legislativo n. 79/1999, e dell'art. 4, ~ omma l, del decreto

legislativo n. 387/2003, tenuto con o di quanto disposto

all'art. 20, comma 7, del medesim decreto legislativo
n.387/2003.

2. Il GSE, sulla base dell'autocertificazione di cui al-
l'art. 8, comma l, ricevuta l'anno precedente, dei certi-
ficati verdi rice.vuti e di o.gni altro ~ato in suo possesso,
effettua la venfica, relatIvamente I~ll'anno precedente,
di ottemperanza all'obbligo di cui al comma 1, tenendo
conto di quanto stabilito dall'art. 14, comma 3, del decre-
to legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, ed annulla i relativi
certificati. La verifica si intende cqn esito positivo se il
valore dei certificati verdi trasmessi dal soggetto mede-
simo, uguaglia o supera il valore ella quota d'obbligo
in capo al soggetto stesso, come de nito al comma 2 del-
l'art. Il del decreto legislativo n. 7 /1999, e al comma 1
dell'art. 4 del decreto legislativo n. 87/2003. L'esito del-
la verifica è notificato agli interess i entro il 30 aprile di
ciascun anno.

3. In caso di esito negativo della terifica di cui al com-
ma 2, il soggetto obbligato compensa entro trenta giorni
la differenza evidenziata dalla medesima, tramite acqui-
sto sul mercato di cui all'art. 12 ed invio al GSE dei cer-
tificati verdi nec~ssar~, o t~amit~ adquis~o e conseguente
annullamento del certIficatI verdI e$eSSI dal Gestore me-
de~imo ai sensi dell'art. 14.

4. In caso di mancato adempimento, il GSE comuni-
ca.all'Auto!~tà per l'~ner~ia elett:~cll e il ~as i no~inativ~
del soggettI mademplentl e l'entItà tlelle mademplenze al
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6. Entro il 30 aprile di ci~scun anno, il GSE, qualora la
differenza tra i certificati relat1$ i ai diritti dallo stesso ac-

quisiti a qualsiasi titolo e i cert ficati venduti nel triennio

precedente sia negativa, acqu.sta, sul mercato organiz-
zato ai sensi dell'art. 12, ed a ulla certificati verdi fino
a copertura di detta differenz .Fino ad avvenuta com-
pensazione, il GSE non può vendere i certificati di cui al
comma 1, né emettere certific~ti ai sensi del comma 3. I
Ministri dello sviluppo economico e dell'ambiente e deila
tutela del territorio e del mareI ssumono le idonee inizia-

tive volte a rendere compatibil. i meccanismi incentivan-

ti con la necessità del rispetto del raggiungimento degli
obiettivi nazionali assunti nell ambito degli .impegni co-
munitari ed internazionali di se tore.

Art. 1$.

riabile a seconda della fonte utilizzata, determinata sulla
base della tabella 3 allegata alla legge finanziaria 2008
e, limitatamente agli impianti alimentati da biomassa di
fili era, determinata con le modalità di cui all'art. 5 del
presente decreto.

2. I limiti di potenza nominale media annua di cui al-
l'art. 3, comma 2, sono riferiti alla somma delle potenze
nominali medie annue complessivamente installate, per
ciascuna fonte, a monte di un unico punto di connessione
alla rete elettrica.

3. Il produttore che intende avvalersi del sistema del-
la tariffa fissa onnicomprensiva deve presentare apposita
domanda di qualifica al GSE secondo le modalità di cui
all'art. 4 del presente decreto.

4. Ai fini della determinazione dell'incentivo, lo spe-
cifico valore della tariffa fissa onnicomprensiva di cui al
comma l, espresso in eurocentlkWh, viene moltiplicato
per l'energia elettrica incentivata determinata da GSE
con le modalità di cui all'allegato A, esclusivamente in
riferimento a misure a consuntivo dell'energia elettrica
immessa in rete.

5. L'esecuzione di interventi di potenziamento o ri-
facimento su impianti che beneficiano della tariffa fissa
onnicomprensiva, a seguito dei quali il limite di potenza
nominale media annua di cui al comma 2 risulti superato,
comporta la decadenza dal diritto alla tariffa fissa sull'in-
tera produzione. In tal caso, il GSE emette a favore del
produttore i certificati verdi di cui al titolo Il a decorrere
dalla nuova data di entrata in esercizio commerciale del-
l'impianto e nel rispetto delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto.

6. A garanzia della reale durata dell' incentivazione tra-
mite la tariffa fissa onnicomprensiva, il periodo per il qua-
le viene riconosciuto l'incentivo di cui al presente articolo
è considerato al netto di eventuali fermate disposte delle
competenti autorità secondo la normativa vigente per le
problematiche connesse alla sicurezza della rete o per
eventi calamitosi riconosciuti dalle competenti autorità.

A tal fine, al produttore è concessa una estensione del
periodo nominale di diritto alla tariffa fissa onnicompren-
siva pari al periodo complessivo di fermate di cui al pre-
sente COmma, incrementato del venti per cento.

Disposizioni per la transizione dal precedente
meccanismo di incentivazione ai meccanismi di cui

alla legge finanziaria 2007 e alla legge finanziaria 2008

1. Al fine di garantire graduale transizione dal vecchio
ai nuovi meccanismi di incentivazione e non penalizzare
gli investimenti già avviati, nel triennio 2009-20 Il, entro
il mese di giugno, il GSE ritira, su richiesta dei detentori,
i certificati verdi rilasciati per le produzioni, riferite agli
anni fino a tutto il 2010, con esclusione degli impianti di
cui all'art. 9, comm!i..2, lettera~b). La richiesta di ritiro è
inoltrata dal detentore al GSE entro il 31 marzo di ogni
anno del triennio 2009-2011. Il prezzo di ritiro dei predet-
ti certificati è pari al prezzo m dio di mercato del triennio
precedente all'anno nel quale viene presentata la richiesta
di ritiro. I certificati verdi ritirati dalGSE possono essere
utilizzati dallo stesso GSE per le finalità di cui all'art. 14,
commi da 1 a 3. I

2. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 3, comma 1, agli
impianti fotovoltaici che abbiabo inoltrato la domanda di
autorizzazione unica di cui all'art. 12 del decreto legi-
slativo n. 387/2003 ovvero la richiesta di autorizzazione
prevista dalla vigente normativa nazionale o regionale, in
data antecedente alla data di entrata in vigore della legge
finanziaria 2008, è consentito l'accesso al meccanismo
dei certificati verdi, applicando le disposizioni di cui al
decreto ministeriale 24 ottobre 2005, nella versione vi-
gente al 31 dicembre 2007.

TITO~O III

TARIFFA FISSA O ICOMPRENSIVA
E SCAMBIO S LPOSTO

Art. 17.

Scambio sul posto

1. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili di poten-
za nominale media annua non superiore a 20 kW e gli
impianti alimentati da fonti rinnovabili, entrati in eser-
cizio in data successiva al 31 dicembre 2007, di potenza
nominale media annua superiore a 20 kW e non superiore
a 200 kW, possono accedere, a seguito dell'emanazione
dei provvedimenti di cui all'art. 20, comma 1, al mecca-
nismo dello scambio sul posto, fatti salvi i diritti di offi-
cina elettrica.

Art. 16.

Modalità di erogazionf! della tariffafissa
onnicomprensiva

1. L'energia elettrica immessa nel sistema elettrico,
prodotta dagli impianti di cui ~ll'art. 3, comma 2, ha di-
ritto, per un periodo di quindtci anni e in alternativa ai
certificati verdi di cui al titolo II e su richiesta del pro-
duttore, a una tariffa fissa onnicomprensiva di entità va-
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2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, gli impian-
ti che immettono la propria produzione di energia nel si-
stema elettrico secondo le modalità I di cui all'art. 13 del
decreto legislativo n.387/2003 ai fini dell'ottenimento
della tariffa fissa onnicomprensiva, non hanno accesso al
meccanismo dello scambio sul postq.

3. E' consentito avvalersi del medcanismo dello scam-
bio sul posto anche collegando ad lun medesimo punto
di connessione diverse tipologie di impianti alimentati da
fonti rinnovabili ovvero cogenerativi ad alto rendimento
la cui potenza nominale media arntua complessiva non
risulti superiore a 200 kW.

4. Gli impianti fotovoltaici che beneficiano degli in"'
centivi alla produzione di energia elettrica in applicazione
dei provvedimenti attuativi dell'art. 7 del decreto legisla-
tivo n. ~87 /2003, posson.o simulta1 amente accedere al
meccanIsmo dello scambio sul post .

5. Fermo restando quanto stabilit dal comma 2, è con-
sentito il passaggio dal sistema dello scambio sul posto al
sistema della tariffa fissa onnicomprensiva. In tal caso, il
produttore presenta al GSE la richie~ta di qualifica di cui
all'art. 4. Il periodo di incentivazio~ è conse~entemen-
te ridotto del periodo intercorrente tra la data di entrata
in esercizio e la data di entrata in esercizio commerciale,
comunicata dal produttore al GSE in se~ito all'accogli-
mento della suddetta richiesta di qualifica.

verifiche annuali e triennali di cui agli articoli 13 e 14,
comma 6. Per gli impianti in costruzione e in progetto,
il bollettino riporta i dati di potenza e di producibilità at-
tesa, dichiarata dal produttore. Il bollettino riporta altresì
notizie utili a supportare il corretto funzionamento delle
contrattazioni di cui all'art. 12. Ri~ardo agli impianti di
cui all'art. 14, comma 1, il bollettino include i dati, ar-
ticolati per ciascuna delle tipologie di impianto, relativi
alla potenza installata, alla produzÌone energetica attesa
per ciascuno degli anni residui di diritto al riconoscimen-
to delle componenti correlate ai maggiori costi.

3. Il GSE organizza un sistema informativo sugli im-
pianti alimentati a fonti rinnovabili e ne rende disponibile
l'accesso al Ministero dello sviluppo economico, al Mini-
stero dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare,
alle regioni e province autonome, all' Autorità per l'ener-
gia elettrica e il gas e all'Osservatorio di cui all'art. 16 del
decreto legislativo n. 387/2003.

Il sistema informativo include i dati necessari per veri-
ficare il conseguimento degli obiettivi di cui alla delibera
adottata dal Comitato interministeriale per la program-
mazione economica ai sensi dell'art. 2, comma I, della
legge lO giugno 2002, n. 120, e alle relazioni richiamate
all'art. 3, c°}llma 4, del decreto legislativo n. 387/2003. Il
sistema informativo include altresì dati aggregati, non ri-
conducibili ai singoli produttori, ad accesso libero.

In ogni caso, a garanzia della stabilità del mercato, il
sistema informativo dovrà altresì includere l'indicazione,
sulla base dei dati in possesso del GSE, dell'andamento
dei prezzi dei certificati verdi di cui all'art. 14, comma 2:

TITOLO IV :

DISPOSIZIONI F~ALI

Art. 18 Art. 19.

Procedure tecniche per l'espletamento delle funzioni
assegnate al GSE e disposizioni in materia di impianti
ibridi

Controlli, monitoraggio e bo1ettino annuale

1. L'emissione dei certificati verdi e l' erogazione delle
tariffe fisse onnicomprensive sono ;hbordinate alla verifi-
ca della attendibilità dei dati forniti~A tal fine, il GSE di-
spone verifiche e controlli sugli im ianti in esercizio o in
costruzione, anche al fine di verific e la loro conformità
all'art. 2, comma 1, e all'art. 17 del decreto legislativo
n. 387/2003. Nell'ambito di tali verifiche i soggetti re-
sponsabili degli impianti devonp adtttare tutti i provvedi-
menti necessari affinché le suddette verifiche si svolgano
in condizioni permanenti di igiene e sicurezza nel rispetto:
della normativa vigente. L'esito del e verifiche e dei con-
trolli di cui al presente comma è trasmesso ai Ministeri
dello sviluppo economico e dell' ambiente e della tutela
del territorio e del mare. I

2. Il GSE pubblica con cadenza annuale e aggiorna
semestralmente: un bollettino informativo, con l'elenco
degli impianti da fonti rinnovabili in esercizio, in costru-
zione e in progetto con qualifica vigente, delle garanzie di
origine rilasciate e dei certificati verdi emessi. Il bollettino
annuale contiene, inoltre, dati statistici aggregati, in ogni
caso non collegabili al singolo produttore, sugli impianti,
sulla rispettiva potenza. sulla produzione energetica ef-
fettiva verificata dal GSE, sui controlli effettuati, e sulle
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1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, il GSE aggiorna le procedure tec-
niche approvate con decreto 21 dicembre 2007, e.le sot-
topone all'approvazione dei Ministri dello sviluppo eco-
nomico e dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, tenendo conto delle funzioni assegnate dal presente
decreto, dal decreto legislativo n. 79/1999, dal decreto le-
gislativo n. 387/2003, dalla legge finanziaria 2008 e dai
connessi provvedimenti attuativi.

2. Ai fini della definizione delle modalità di calcolo di
cui all'art. 2, comma 143, della legge finanziaria 2008, il
GSE, con il supporto tecnico e normativo del Comitato
termotecnico italiano (CTI), ogni tre anni dalla data di
emanazione del decreto previsto dallo stesso comma 143,
sviluppa e sottopone all'approvazione del Ministro del.lo
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare, l'aggiorna-
mento delle procedure e dei metodi per la determinazione
della quota di produzione di energia elettrica imputabile
alle fonti energetiche rinnovabili, anche quando realizza-
ta in impianti che impiegano anche altre fonti energetiche
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non rinnovabili; con il medesimo decreto ministeriale,
sono altresì identificate le tipologie dei rifiuti per le quali
è predeterminata la quota fiss~ di produzione di energia
elettrica riconosciuta ai fini df~l'accesso ai meccanismi
incentivanti. Nelle more della ~efiniZione delle modalità
di calcolo di cui al periodo precedente, la quota di produ-
zione di energia elettrica imputabile a fonti rinnovabili ri-
~ono~ciuta ai fini dell'acces~o ,i meccanis~i incentivanti
e parI al 51 % della prOdUZIOne compleSSIva per tuttéf la
durata degli incentivi nei seguenti casi:

a) impiego di rifiuti urbani a valle della raccolta
differenziata;

b) impiego di combustibile da rifiuti ai sensi del-
l'art. 183 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
prodotto esclusivamente da rifiuti urbani.

3. Il GSE conforma lo svolgimento delle proprie fun-
zioni istituzionali, ivi compreso ogni atto o regolamento
o determinazione, ai decreti, provvedimenti e ptocedure
tecniche richiamati ai commi l e 2.

4. Sino alla data di approvazione delle procedure di cui
ai commi l e 2, restano valide, per quanto compatibili,
le procedure tecniche approvat~ con decreto del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 21 di-
cembre 2007.

Art. 20.

Compiti del! 'Autorità per l'energia elettrica e il gas

1. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas stabilisce,
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente
provvedimento, le modalità, i tempi e le condizioni per
l'erogazione delle tariffe fisse lonnicomprensive, le mo-
dalità per lo scambio sul posto, nonché per la verifica del
rispetto delle disposizioni del presente decreto.

2. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas determina
le modalità con le quali le risorse per l'erogazione delle
tariffe incentivanti di cui al comma 1, nonché per la ge-
stione delle attività previste dal, presente decreto, trovano
copertura nel gettito della componente tariffaria A3 delle
tariffe dell' energia elettrica.

3. Ai fini della determinaziore del corrispettivo a co-
pertl!r~ dei c?s~i annui di funzipnament<? ?el Gestore d~i
servIzI elettricI -GSE S.p.A., l'Autontà per l'energIa
elettrica e il gas tiene conto di ~uanto disposto dall'art. 4,
comma 6.

2. I soggetti aventi diritto alla tariffa fissa onnicompren-
siva di cui all'art. 3, comma 2, che, nelle more dell'en-
trata in vigore del presente decreto, hanno fatto richiesta
dei certificati verdi di cui all'art. 3, comma l, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
possono optare per la tariffa fissa omnicomprensiva. In
tal caso, la durata del periodo di validità de~la tariffa fissa
omnicomprensiva è ridotta del pèriodo a cui è riferita la
pròduzione incentivata che perçepisce i certificati verdi.

3. I soggetti di cui al comma 2, che non hanno fatto
richiesta dei certificati verdi e che nelle more dell' entra-
ta in vigore del presente decreto hanno chiesto il ritiro
dell'energia ai sensi dell'arl13, comma 3, del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, hanno diritto alla
tariffa fissa onnicomprensiva a partire dalla data di en-
trata in esercizio commerciale dell'impianto. A tal fine, il
GSE opera conguagli sulla tariffa applicata.

4. Nelle more dell'emanazione dei decreti di cui al-
l'art. 2, comma 150, lettere b) e c) della legge finanziaria
2008, gli impianti alimentati da biomassa vengono incen-
tivati secondo le modalità di cui al presente decreto.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6, il coeffi-
ciente di gradazione D di cui all'allegato A è posto pari a
0,9, fatti salvi i rifacimenti totali di impianti idroelettrici'
installati come parte integrante delle reti di acquedotti,
per cui si assume D = 0,65.

6. Per gli impianti aventi diritto ad accedere ai mecca-
nismi incentivanti di cui all'art. 3, che abbiano ottenuto la
qualifica in data antecedente alla data di entrata in vigore
del presente decreto ai sensi della previgente normativa,
ovvero per gli impianti che ottengono la qualifica di cui
all'art. 4 entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, il coefficiente di gradazione D di cui
all'allegato A è posto pari a l, fatti salvi i rifacimenti tota-
li di impianti idroelettrici installati come parte integrante
delle reti di acquedotti, per cui si assume D = 0,7.

7. Il decreto ministeriale 24 ottobre 2005 del Ministro
delle attività produttive di concerto con il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del territorio è abrogato.

8. Restano fermi gli effetti dispiegati e i diritti acquisiti
a seguito dell' applicazione del decreto di cui al comma 7.

9. Ogni riferimento al decreto abrogato con il comma 7
si intende come riferimento al presente decreto.

lO. Il presente decreto entra in vigore a decorrere dal
giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 dicembre 2008Art. 21

Il Ministro
dello sviluppo economico

SCAJOLA

Disposizioni transitorie e finali

1. Ai sensi dell'art. 2, comma 144, della legge finan-
ziaria 2008, l'immissione dell'energia elettrica prodotta
dagli.impiant.i alimentati da fOf i rinnovabili nel sistema
elettrIco contInua ad essere reg lata sulla base dell' art. 13
del decreto legislativo 29 dice bre 2003, n. 387, con le
modalità e secondo le condizio i e i provvedimenti attua-
tivi ivi previsti.

Il Ministro del! 'ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
PRESTIGIACOMO
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ALLEGATO A

DETERMINAZIONE DE.I!.LA ENERGIA ELETTRICA INCENTIVATA AI
DELL 'EMISSIONE DEI CE-*TIFICATI VERDI O DELLA TARIFFA ONNICOMPRENSW A

FINI

Nei successivi paragrafi vengono definite le modalità per la determinazione dell'energia elettrica
incentivata "EI" (MWh), riconosciuta agli interventi che hanno diritto agli incentivi di cui al presente
decreto. La tabella seguente riassume le modalità di calcolo del valore "E," in funZione della categoria
d'intervento per la quale è stata ottenuta la qualifica di impianto alimentato da fonti rinnovabili
"IAFR". r

Tabella 1
ENERGIA INCENTIVATA

RICONOSCIUTA
PER IL SISTEMA DELLA

TARIFFA FISSA
RIF. CATEGORIA DI INTERVENTO

ENERGIA INCENTIVATA
RICONOSCIUTA

PER IL SISTEMA DEI
çERTIFICA!I VERDI

IMPIANTI RINNOV ABILI NUOVI
Impianti nuovi e impianti riattivati, alimentati
da fonti rinnovabili E.=EREj=E.

RIFACIMENTI PARZIALI
Er = D' [(Ea -E1o) + k .(f + g) .

E.o] .(ER/E.)
E.=D'E..

E1 = D. [(E. -E.o) + k .(f + g) .

E,nlRifacimenti parziali idroelettrici

Parte I Rifacimenti oarziali idroelettrici onerosi
I

E, =-D.E,
E. = D. [(E. -E.o) + V .E1o] .

(ER/E.)Rifacimenti parziali geoterrnoelettrici El = D. [(E. -E,o) + V .E1o]

.a biomassa

POTENZIAMENn
E, = Q,O5 .E.

EI = D' (E.-Es)

E( = 0,05. ER

E. = D .(E. -Es) .(ERtE.)

---
Parte Potenziamenti im ianti idroelettrici

Il Potenziamento impianti non idroelettrici

RIFAC
Rifacimenti totali impianti i roelettrici su
acauedotto

---

IMEN!!TOT AL!
E,=D. E. I E.=D-ER I

E. = D -ER I

E( =D .ER

Ef=D.ER
E,=D.ER

Rifacimenti oelettrici
Parte Rifacimenti termoelettrici
III Rifacimenti ici

Rifacimenti tota I Imolantl lomassa

E.=D'E.
E. = D .E.
E. = D .E.
E1 = D .E.- E]=D'E.

Ef=D-ER
Rifacimenti totali impianti alimentati da gas di
discarica, gas residuati dai ~rocessi di

\'idepurazion~ e biogas i

.i ALTRIIMPIANn

E, = 0.5 .f(E. -Bot)::: ~3)1m ianti ibridi in esercizio rima del 1/04/1999 non ammessa
E;= (E:=Enr)' (ERtE.)

[ammessa solo per impianti
entrati in esercizio dopo il

31/12/071
E. = 0,5 .(E. -E.,) .(ER/E.)
[ammessa solo per impianti
entrati in esercizio dopo il

31/12/071

Impianti ibridi in esercizio dopol/04/I999 EI = E. -En,

E. = 0,5 .(E. -E.J

Parte
IV E,=E. non ammessa

E1 = (E. -E.J .(ER/E.)
[ammessa solo per impianti
entrati in esercizio dopo il

31/12(071-

Impianti ibridi in esercizio dopo 1/04/99,
operanti come ibridi dopo entrata in vigore del
presente decreto e che non rispettano la
condizione di cui al paragrafo II.2
Impianti a rifiuti entrati in esercizio prima del
31/12/2006 di cui all'articolo 9, comma 2,
lettera c), ammessi al regime riservato alle fonti
rinnovabili dalla normativa revi ente

Impianti a rifiuti entrati in ~sercizio dopo il
31/12/2006

E. = E. -Enr

Si applicano le disposizioni di cui
al aM 24 lO 2005 "altre

oroduzioni"

Impianti di cogenerazione abbinata al
teleriscaldamento di cui all'articolo 9, comma 2,
lettera b)

non ammessa

23 ~



LEGENDA

E, = energia elettrica incentivata all'intervento effettuato;
Ea = p!oduzione antua netta ovvero producibilità attesa;
ER = energia imme sa nel sistema elettrico;
Es = Media della p oduzione netta degli ultimi 5 anni utili precedenti l'intervento;
E1o = Media della produzione netta deglittltimi lO anni utili precedenti l'intervento;
f = Coefficiente d~ sostituzione del gruppo turbina alternatore;
k = Coefficiente d~ utilizzazione dell'impianto;
g = Coefficiente di graduazione dei costi (impianto idroelettrico);
V = Coefficiente di graduazione dei costi (impianto geotennoelettrico);
Enr = Energia nòn Rinnovabile netta prodotta dall'impianto;
Er3 = Media della produzione netta nel triennio precedente al 1 aprile 1999 imputabile ad

alimentazione da fonti rinnovabili;
D = coefficiente dil gradazione di cui all'articolo 21, commi 5 e 6, del presente decreto.

Nota: I valori dei coeffifienti f, k, g e V sono riportati nel seguito

Per gli impianti idroelettrici dotati di sistemi di pompaggio l'elettricità prodotta da fonte rinnovabile
--
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viene cal~olata ~etraen~o alla produzione netta totale l'energia elettrica attribuibile ai sistemi di
pompagglo stesSI. I
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PARTE PRIMA

RIFACIMENTI PARZIALI

1. RIFACIMENTI PARZIALI DI IMPIANTI IDROELETTRICI

1.1 DEFINIZIONI
Nell'àmbito del presente documento valgono le definizioni di seguito riportate.

1.1.1 Impianto idroelettrico
Gli impianti idroelettrici possono essere del tipo ad acqua fluente, a bacino e a serbatoio secondo la

terminologia dell'UNIPE ~E. -
L'impianto idroelettrico vene funzionalmente suddiviso in due parti:

a) centrale di pro uzione con uno o più gruppi turbina alternatore e opere elettromeccaniche

connesse; ib) opere idraulich .
Le principali opere idraul che degli impianti idroelettrici sono esemplificativamente le seguenti:

.traverse, dighe, b cini, opere di presa, canali e gallerie di derivazione, vasche di carico,
scarichi di superfi ie e di fondo, pozzipiezometrici, condotte forzate, opere di restituzione,

opere di dissipazi ne;
.organi di regolazi ne e manovra, meccanici ed elettromeccanici, delle portate d'acqua fluenti

nell'impianto (par toie fisse e mobili, organi di regolazione e intercettazione varia, grigli~e

altri).

1.1.2 Rifacimento parziale di un impianto idroelettrico
L'intervento su un impianto idroelettrico esistente è definito come rifacimento parziale quando si

verificano almeno le segufnti due condizioni:
a) l'impianto è entrato in esercizio da almeno 15 anni, qualora abbia una potenza nominale media

annua inferiore a lO MW, ovvero da almeno 30 anni qualora abbia una potenza nominale media

annua uguale o superiore a lO MW; a tal fine, la data di entrata in esercizio corrisponde al primo

parallelo dell'impianto nella rete elettrica, e il periodo di esercizio minimo degli impianti è valutato

rispetto alla data di entrata in esercizio dell'impianto a seguito dell'intervento di rifacimento

parziale;
b) .si pr~vede la comPlet t sostituzione con nuovo macchinario di tutti i gruppi turbina-alternatori

esistenti.
Per quanto riguarda la le era b) si precisa che le parti murate (inghisate) delle turbine nelle strutture

civili della centrale, co e ad esempio spirali e diffiIsori delle turbine Francis, potranno essere

lasciate in opera e riutili te nella prevista sostituzione delle stesse.

Il rifacimento parziale dell'impianto può comprendere interventi di diversa natura, entità e

complessità sulle opere drauliche dello stesso, quali: la costruzione ex novo di parti delle opere

idrauliche, la sostituzion delle condotte forzate, il rifacimento dei rivestimenti di canali e gallerie, il

rifacimento dei parame ti degli sbarramenti, la stabilizzazione delle fondazioni delle opere

idrauliche, la stabilizzaz.one di versanti dei bacini, il risanamento strutturale delle murature delle

opere idrauliche, la r alizzazione di opere di miglioramento dell'inserimento ambientale

dell'impianto, la sostituzione degli organi elettromeccanici di regolazione e manovra, ecc.

Nel caso di impianti gra1 mente danneggiati o distrutti da eventi alluvionali di eccezionale gravità,

riconosciuti dalle compe ntiautorità, la condizione di cui alla lettera a) sugli anni di funzionamento

dell'impianto non viene c nsiderata.
Non sono ammessi inte enti di rifacimento parziale sugli impianti idroelettrici installati come parte

integrante delle reti di ac uedotti. ~
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1.1.3 Potenza nom.nale media annua dell'impianto
E la potenza defini~ all'articolo 2, comma l, lettera t).

1.1.4 Produzione storica dell'impianto prima del rifacimento parziale
La produzione storica di riferimento dell'impianto è la media aritmetica della produzione netta
effettivamente realizzata annualmente negli ultimi lO anni espressa in MWh. La media deve essere
computata sul decennio precedente l'inizio dei lavori di rifacimento. Possono essere esclusi, qualora
opportunamente documentati, gli anni con.. fermate eccedenti le normali esigenze manutentive
dell'impianto, anche a causa di eventi alluvionali estremi. In tal caso verranno considerati in
sostituzione gli anni precedenti.

1.1.5 Producibilità attesa dopo l'intervento di rifacimento parziale
La producibilità attesa dopo l'intervento di rifacimento parziale è la producibilità attesa di cui
all'articolo 2, comma l, lettera c) a seguito dell'intervento di rifacimento parziale espressa in MWh,
valutata in base alle caratteristiche del progetto di rifacimento parziale e dei dati storici di
produzione.

1.1.6 Costo del rifacimento parziale
Il costo complessivo del rifacimento parziale, espresso in euro, rappresenta la somma di tutte le
spese sostenute esclusivamente per la realizzazione delle opere previste nell'intervento di
rifacimento parziale dell'impianto idroelettrico, comprese le opere di miglioramento del suo
inserimento ambientale.

1.1.7 Documentazione specifica da allegare alla domanda di riconoscimento di rifacimento
parziale
Il costo complessiio dell'intervento di rifacimento parziale dell'impianto idroelettrico deve essere
adeguatamente documentato attraverso una apposita relazione tecnica-economica, firmata dal
progettista delle opere e dal legale rappresentante del produttore che richiede il riconoscimento
dell'intervento stesso.
L'intervento di rifacimento deve essere completato o, nel caso di rifacimento di impianti già in
esercizio alla data di presentazione della domanda di riconoscimento di impianto alimentato da fonti
rinnovabili, essere stato completato, entro tre anni dalla data di inizio lavori, qualora l'intervento sia
eseguito su un impianto di potenza nominale media annua inferiore a lO MW. Per i soli impianti di
potenza nominale media annua uguale o superiore a lO MW l'intervento può essere completato entro
sei anni dalla data di inizio dei lavori, fatte salve ulteriori proroghe dovute a cause di forza maggiore
o indipendenti dal~a volontà del produttore intervenute durante i lavori sull'impianto, ovvero a
motivi attinenti alla sicurezza del sistema elettrico nazionale, queste ultime attestate dal GSE.
Inoltre, per i soli i pianti di potenza nominale media annua uguale o superiore a 50 MW costituiti
da più gruppi, il pr detto periodo di sei anni si applica [mo alla data di entrata in esercizio del primo
gruppo turbina/alte atore e, fermo restando il rispetto delle altre disposizioni del presente decreto, il
rilascio dei certific ti verdi può avvenire a decorrere dalla data di entrata in esercizio del primo
gruppo turbina/alt matore e limitatamente alla quota di energia prodotta riferita alla parte
dell'impianto rifatt .In tal caso, tuttavia, è fatto obbligo al produttore di sostituire tutti gli altri
gruppi turbina/alte atore entro i successivi tre anni, a pena la decadenza dal diritto ai certificati
verdi connesso all'i tervento di rifacimento.
I predetti tempi m simi di completamento degli interventi di rifacimento si applicano anche agli
interventi avviati in data antecedente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
La relazione tecnica economica allegata alla domanda di riconoscimento deve riportare:
a) la descrizione sintetica e l'elenco dei lavori previsti o effettuati, suddiviso per macro insiemi
significativi di opere, riferiti alle parti funzionali di cui alle lettere a) e b) del punto 1.1.1;
b) il computo economico complessivo dei costi effettivamente sostenuti, o preventivati nei casi di
impianti non anc~ra in esercizio alla data di presentazione della domanda, connessi alla
realizzazione dei ntacro insiemi di opere suddetti; in ogni caso prima del rilascio degli incentivi,
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qualora necessario, deve ~ssere indicato il costo effettivamente sostenuto; i costi esposti, qualora
richiesto dal GSE, dovranno risultare da idonea documentazione contabile dei lavori effettuati;
c) il programma temporale schematico, corrispondente alle macro-attività lavorative, previsto o
effettivamente realizzato, che riporti esplicitamente la data di inizio lavori e la data di fine lavori di
rifacimento, corrispondente con la data di entrata in esercizio dell'impianto a seguito del rifacimento
(data del primo parallelo cqn la rete a seguito dell'intervento);
d) una corpgrafia generale e un profilo funzionale idraulico dell'impianto che illustrino
schematicamente l'intervento dÌ rifacimento proposto.
La documentazione per il riscontro del costo complessivo è richiesta solo quando il proponente
richieda il riconoscimentd della parte graduale dell'intérvento di rifacimento parziale proposto
secondo quanto indicato al successivo punto 1.2.
Nel caso di impianti gravemente danneggiati o distrutti da eventi alluvionali di eccezionale gravità
riconosciuti dalle competenti autorità, qualora siano previsti contributi monetari come indennizzo di
natura pubblica dei danni~ biti per la ricostruzione dell'impianto, tali contributi sono detratti dal
costo dichiarato del rifaci ento parziale, utilizzabile per valutare l'entità dell'energia qualificata
definita come specificato a successivo punto 1.2.

PER RIFACIMENTO PARZIALE1.2 ENERGIA ELE1trRICA
IDROELETTRICO!

INCENTIVATA

1.2.1 Valutazione dell'energia elettrica incentivata per l'ottenimento dei certificati verdi

L'energia elettrica incentiv~ta per i rifacimenti parziali degli impianti idroelettrici, espressa in MWh,
al generico anno i-esimo (~=l, ,n) dopo il rifacimento parziale dell'impianto, è data dalla seguente
formula: !

E1 = D .[(E.i -Elo) + K (f + g) .EloJ (1)

I simboli indicati hanno il seguente significato:
Er è l'energia elettrica incentivata, del generico anno «i» dopo l'intervento di rifacimento parziale,
avente diritto ai certificati verdi, espressa in MWh;
Ero è la produzione storica netta dell'impianto prima del rifacimento parziale di cui al paragrafo
1.1.4, espressa in MWh;
E.i è la produzione annua netta ovvero la producibilità attesa, dopo l'intervento di rifacimento
parziale nell'anno generico «i», espressa in MWh;
K è il coefficiente che tien~ conto del grado di utilizzazione relativo dell'impianto;
f è il coefficiente che riconbsce a forfait la sostituzione del gruppo turbina alternatore;
D = coefficiente di gradazione di cui all'articolo 21, commi 5 e 6, del presente decreto;
g è il coefficiente di graduazione variabile in funzione del costo specifico «Cs» dell'intervento di
rifacimento parziale; C. è il costo specifico dell'intervento espresso in ME/MW (milioni di curo per
MW) e si ottiene dividendo il costo totale dell'intervento sulla Potenza nominale delle turbine
appartenenti all'impianto dopo il rifacimento (Pd).

L~ richie~ta di rifacim,ent~1 parziale comp?rta la non ammissibilità della richiesta di riconoscimento
di potenzlamento nell'amb*o dello stesso Intervento.

1.2.2 Valutazione dell'energia elettrica inceri.tivata per l'ottenimento della tariffa
onnicomprensiva
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L'energia elettrica inpentivata per i rifacimenti parziali degli impianti idroelettrici, espressa in MWh,
al generico anno i-es~mo (i=l, ,n) dopo il rifacimento parziale dell'impianto, è data dalla seguente
formula: ! .

E1 = D .[(Eai -E1o) + K (f + g) .E1o] .( ERi/Eai) (2)

I simboli indicati hanno il seguente significato:
EI è l'energia elettrica incentivata, del generilòO anno «i» dopo l'intervento di rifacimento parziale,
avente diritto alla tariffa fissa onnicomprensiva, espressa in MWh;
EIO è la produzione storica netta dell'impianto prima del rifacimento parziale di cui al paragrafo
1.1.4, espressa in MWh;
Eai è la produzione annua netta ovvero la producibilità attesa, dopo l'intervento di rifacimento
parziale nell'anno generico «i», espressa in MWh;
ERi è l'energia immessa in rete dopo l'intervento di rifacimento parziale nell'anno generico «i»,
espressa in MWh;
K è il coefficiente che tiene conto del grado di utilizzazione relativo dell'impianto;
f è il coefficiente che riconosce a forfait la sostituzione del gruppo turbina alternatore;
D = coefficiente di gradazione di cui all'articolo 21, commi 5 e 6, del presente decreto;
g è il coefficiente di graduazione variabile in funzione del costo specifico «Cs» dell'intervento di
rifacimento parziale; Cs è il costo specifico dell'intervento espresso in M~/MW (milioni di curo per
MW) e si ottiene d~videndo il costo totale dell'intervento sulla Potenza nominale delle turbine
appartenenti all' impijmto dopo il rifacimento (P d).

La richiesta di rifacimento parziale comporta la non ammissibilità della richiesta di riconoscimento
di potenziamento nell'ambito dello stesso intervento.

1.2.3 Valori dei coefficienti di calcolo

Coefficiente K
Per qualsiasi potenza nominale media annua, i valori del coefficiente K, che tiene conto del grado di
utilizzazione relativwell'imPianto, si calcolano come segue:
.quando 2000 ore::; s ::; 6000 ore, K = 4000 : Ns ;
.per Ns > 6000 ore = 0,67;
.per Ns < 2000 ore = 2
Ns rappresenta il numero di ore di utilizzazione di riferimento storico dell'impianto così individuato:
Ns = Es : Pp

Dove Pp è la potenza nominale delle turbine appartenenti all'impianto prima del rifacimento.

Coefficiente f e coefficiente g
Per qualsiasi potenza nominale media annua i valori di f e g da adottare sono i seguenti:
of=02 ,
o g variabile linearmente da g = O per Cs :5 0,4 M~/MW (milioni di euro per MW) sino ad un
massimo di gmax=0,30 per Cs? l,O M~/MW (milioni di euro per MW).

1.2.4 Precisazioni in merito all'energia riconosciuta
Il tennine (Eai -EIO) potrà assumere negli anni secchi anche valore negativo; in tal caso esso
assumerà convenzionalmente il valore nullo ai fini della contabilizzazione della produzione da
certificare. I
Qualora si verifichi 'che la produzione effettiva dall'impianto nell'anno «i» sia minore della quota
~iconosci~ta al ~facip1ento, verrà ~ic?nosciu~ al prod~ttore s.olo l'en~rgia effettivamente prodotta o
lmmessa In rete In quell'anno moltIplIcata per li coeffiClente dr gradazione D.
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1.2.5 Interventi di rifacimento parziale particolarmente onerosi

Qualora l'intervento di rifacimento parziale effettuato sull'impianto comporti il verificarsi di
entrambe le seguenti due condi~ioni: a) la realizzazione di intervent di ricostruzione totale o parziale delle opere idrauliche esistenti, di

particolare complessità ed i~te essanti la.maggior parte .delle.opere idrauli.che a~erenti all'i~pi~nto
idroelettrico, quali ad esempIo: la costruzIone ~x novo dI partI delle opere Idrauhche, la sostItuzIone
delle condotte forzate, il rifacimento dei rivestimenti di canali e gallerie, il rifacimento dei paramenti
degli sbarramenti, la stabilizzazione delle fondazioni delle opere idrauliche, la stabilizzazione di
versanti dei bacini, il risanamento strutturale delle murature delle opere idrauliche, la realizzazione
di opere di miglioramento dell'inserimento ambientale dell'impianto, la sostituzione degli organi
elettromeccanici di regolazione e manovra;
b) un costo specifico dell'intervento di rifacimento parziale effettuato Cs maggiore o uguale a 2
M~/MW (milioni dieuro per MW).

Fermo restando il rispetto delle condizioni di cui al punto 1.1.2. l'energia elettrica incentivata, del
generico anno i-esimo dopo l'intervento di rifacimento parziale, avente diritto ai certificati verdi è
valutata uguale alla producibilità annua netta moltiplicata per il coefficiente di gradazione D.
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2. RIFACIMENTII PARZIALI DI IMPIANTI GEOTERMOELETTRICI

2.1 DEFINIZIONI
Nell'àmbito del presente documento valgono le definizioni di seguito riportate.

2.1.1 Impianto geotermoelettrico
L'impianto geotennoelettrico viene funzionalmente suddiviso nelle seguenti quattro parti funzionali
principali: .
a) Centrale, costituita da uno o più gruppi turbina alternatore, condensatori, estrattori gas, torri di
raffreddamento, pompe di estrazione condensato e trasfonnatori;
b) Pozzi, comprendenti i pozzi di estrazione del vapore e di reinezione del condensato;
c) Reti di trasporto fluido, comprendenti i vapordotti e acquedotti di reiniezione;
d) Impiantistica di superficie~ costituita da impianti di trattamento fluidi, anche volti
all'ottimizzazione ambientale.

2.1.2 Rifacimento parziale di un impianto geotermoelettrico
L'intervento su un impianto geotennoelettrico esistente è definito un rifacimento parziale quando si
verificano almeno le due seguenti condizioni:
a) L'impianto è entrato in esercizio da almeno 15 anni; a tal fine, la data di entrata in esercizio
corrisponde al primo parallelo dell'impianto nella rete elettrica, e il periodo di esercizio minimo
dell'impianto è valutato rispetto alla data effettiva di inizio dei lavori di rifacimento;
b) prevede la completa sostituzione con nuovo macchinario dei gruppi turbina -alternatori esistenti.
Il rifacimento parziale dell'impianto può comprendere interventi di varia natura di diversa entità e
complessità sulla centrale, sui pozzi, sulle reti di trasporto fluido e sull'impiantistica di superficie.
Tra questi sono inclusi: la costruzione ex novo di parti di cui alle lettere a), b), c) e d) del punto
2.1,1, oppure il ricondizionamento dei pozzi, la realizzazione di nuovi impianti di trattamento ed
interventi volti all'ottimizzazione delle prestazioni ambientali dello stesso.

2.1.3 Potenza nominale media annua dell'impianto
E la potenza definita all'articolo 2, comma l, lettera t).

2.1.4 Produzione storica dell'impianto prima del rifacimento parziale
La produzione storica di riferimento dell'impianto è la media aritmetica della produzione netta
effettivamente realizzata annualmente negli ultimi lO anni espressa in MWh. La media deve essere
computata sul decennio precedente l'inizio dei lavori di rifacimento. Possono essere esclusi, qualora
documentati, gli anni con fermate eccedenti le normali esigenze manutentive dell'impianto anche a
causa di eventi di forza maggiore. In tal caso verranno considerati, in sostituzione, gli anni
precedenti.

2.1.5 Producibilità attesa dopo l'intervento di rifacimento parziale
La producibilità attesa dopo l'intervento di rifacimento parziale è la producibilità attesa di cui
all'articolo 2, comma l, lettera c) a seguito dell'intervento di rifaci~ento parziale espressa in MWh,
valutata in base alle caratteristiche del progetto di rifacimento parziale e dei dati storici di
produzione.

2.1.6 Costo del rifacimento parziale
Il costo complessivo del rifacimento parziale, espresso in Euro, rappresenta la somma di tutte le
spese esclusivamente sostenute per la realizzazione delle opere previste nell'intervento di
rifacimento parziale dell'impianto geotermoelettrico, compresi gli impianti di trattamento e le opere
di miglioramento dell'inserimento ambientale dello stesso.

2.1.7 Documentazione specifica da allegare alla domanda di riconoscimento di rifacimento
parziale
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Il costo complessivo dell'intervento di rifacimento parziale dell'impianto geotennoelettrico deve
essere adeguatamente documentato attraverso una apposita relazione tecnica-economica, finnata dal
progettista delle opere e dal legale rappresentante del produttore che richiede il riconoscimento
dell'intervento stesso. L'intfrvento di rifacimento deve essere completato o, nel caso di rifacimento
di impianti già in esercizio alla data di presentazione della domanda di riconoscimento di impianto
alimentato da fonti rinnovabili, essere stato completato entro tre anni dalla data di inizio lavori. Nel
caso in cui l'intervento di rifacimento preveda anche la realizzazione di nuovi pozzi, il tempo
massimo per il completamento dell'intervento è aumentato a cinque anni.
La relazione tecnica economica allegata alla domanda di riconoscimento deve riportare:
a) la descrizione sintetica e l'elenco dei lavori previsti o effettuati, suddiviso per macro insieini
significativi di lavori e opere, riferiti alle parti funzionali di cui alle lettere a), b), c) e d) del punto
2.1.1;
b) il computo economico complessivo dei costi effettivamente sostenuti, o preventivati nei casi di
impianti non ancora in esercizio alla data di presentazione della domanda, connessi alla
realizzazione dei macro insiemi di opere suddetti; in ogni caso prima del rilascio degli incentivi,
qualora necessario, deve essere indicato il costo effettivamente sostenuto; i costi esposti, qualora
richiesto dal GSE, dovranno risultare da idonea documentazione contabile dei lavori effettuati;
c) il programma temporale schematico, corrispondente alle macro-attività lavorative, previsto o
effettivamente realizzato, che riporti esplicitamente la data di inizio lavori e la data di fine lavori di
rifacimento, corrispondente con la data di entrata in esercizio dell'impianto a seguitò del rifacimento
(data del primo parallelo cop la rete a seguito dell'intervento);
d) una corografia generale qhe illustri schematicamente l'intervento di rifacimento proposto.

I

2.2 ENERGIA ELETTRICA
GEOTERMOELETTRICO

INCENTIVATA PER RIFACIMENTO PARZIALE

2.2.1 Valutazione dell'energia elettrica incentivata per l'ottenimento dei certificati verdi
L'energia elettrica incentivata per i rifacimenti parziali degli impianti geotermoelettrici, espressa in
MWh, al generico anno i-esimo (i=l, n) dopo il rifacimento parziale dell'impianto, è ricavabile
dalla formula:

E1 = D .[(Eal -E1O) + V. E1O]
(3)

I simboli indicati hanno il seguente significato:
EI è l'energia elettrica incentivata, del generico anno «i» dopo l'intervento di rifacimento parziale,
avente diritto ai certificati verdi, espressa in MWh;
Elo è la produzione storic& netta dell'impianto prima del rifacimento parziale di cui al paragrafo
2.1.4, espressa in MWh; !
E.i è la produzione annual netta ovvero la producibilità attesa, dopo l'intervento di rifacimento
parziale nell'anno generico ~i», espressa in MWh;
D = coefficiente di gradazione di cui all'articolo 2 I, commi 5 e 6, del presente decreto;

~ è il coefficien.te di grad~azione vari~bile in ~nzione del costo sl;>ecifico «Cs» ?~Il'i~t~rvento di
rifacimento parzIale; Cs è I costo specIfico dell'Intervento espresso m ME/MW (m1llom dI euro per
MW) e si ottiene dividen o il costo totale dell'intervento sulla Potenza nominale delle turbine
appartenenti all'impianto dIo il rifacimento (Pd).
La richiesta di rifacimento arziale comporta.la non ammissibilità della richiesta di riconoscimento
di potenziamento nell'àmbit dello stesso intervento. .

2.2.2 Valore del coefficiente di calcolo V
Per qualsiasi potenza nominale media annua i valori di V sono calcolati come segue:
.V variabile linearmente da V = O per Cs = O, sino ad un massimo di V max=O, 75 per Cs ?:
ME/MW (milioni di euro per MW). -

,5
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2.2.3 Valutazione dell'energia elettrica incentivata per l'ottenimento della tariffa fissa

onnicomprensiva

L'energia elettrica incentivata per i rifacimenti parziali degli impianti geotermoelettrici, espressa in
MWh, al generico anno i-esimo (i=l, n) dopo il rifacimento parziale dell'impianto, è ricavabile
dalla formula:

EI = D .[(Eai -EIo) + V .E1OJ .(ERi/EaJ
(4)

I simboli indicati hanno il seguente significato:

EI è l'energia elettrica incentivata, del generico anno «i» dopo l'intervento di rifacimento parziale,
avente diritto alla tariffa fissa onnicomprensiva, espressa in MWh;
E1o è la produzione storica netta dell'impianto prima del rifacimento parziale di cui al paragrafo
2.1.4, espressa in MWh;
Eai è la produzione annua netta ovvero la producibilità attesa, dopo l'intervento di rifacimento
parziale nell'anno generico «i», espressa in MWh;
ERi è l'energia immessa in rete dopo l'intervento di rifacimento parziale nell'anno generico «i»,
espressa in MWh;
D = coefficiente di gradazione di cui all'articolo 21, commi 5 e 6, del presente decreto;

V è il coefficiente di graduazione variabile in funzione del costo specifico «Cs» dell'intervento di
rifacimento parziale; Cs è il costo specifico dell'intervento espresso in M~/MW (milioni di euro per
MW) e si ottiene dividendo il costo totale dell'intervento sulla Potenza nominale delle turbine
appartenenti all'impianto dopo il rifacimento (P d).
La richiesta di rifacimento parziale comporta la non ammissibilità della richiesta di riconoscimento
di potenziamento nell'àmbito dello stesso intervento.
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3. RIFACIMENTI PARZ1ALIDI IMPIANTI A BIOMASSE

3.1 DEFINIZIONI i
Nell'ambito del presente dofumento valgono le definizioni di seguito riportate.

3.1.1. Impianto a biomasse
L'impianto termoelettrico alimentato da biomasse è costituito da una centrale, composta da uno o più
gruppi di generatori di vapore, forni di combustione, griglie, gassificatori, gruppi turbina alternatore,
condensatori, tOlTi di raffreddamento, trasformatori.

3.1.2. Rifacimento parziale di un impianto a bio masse

L'intervento su un impianto termoelettrico esistente alimentato da biomasse è definito un

rifacimento parziale quand9 si verificano almeno le due seguenti condizioni:

a) l'impianto sia entrato in lesercizio da almeno otto anni, ovvero da almeno dodici anni qualora il

medesimo impianto abbia ottenuto i certificati verdi di cui al titolo II del presente decreto;

b) l'intervento comporti la fostituzione integrale con nuovi macchinari della lin~a trattamento fumi
dell'im~ianto in. CO?f~~ita ~' al~e mig~iori ~e~~ic~e di~p~ni~ili al tempo del rif~cimento parz~ale. Per

determInare talI mlglIon t rnche dlspornbllI SI fara nfenmento alla normativa europea di settore

[96/61/EC]. i
L'attuazione di un interve ,Eto di rifacimento parziale non pregiudica la facoltà del produttore di

effettuare successivamente intervento di rifacimento totale dello stesso impianto alle condizioni

di cui alla Parte 111 del pres nte decreto.

3.1.3. Potenza nominale media annua dell'impianto
E' la potenza definita alI' articolo 2, comma l, lettera t).

3.1.4. Produzioue storica dell'impianto prima del rifacimeuto parziale
La produzione storica di riferimento dell'impianto è la media aritmetica della prod1.1zione netta
effettivamente realizzata annualmente negli ultimi 5 anni espressa in MWh. La media deve essere
computata sul qUinqUenn

~' precedente l'inizio dei lavori di rifacimento. Possono essere esclusi,

qualora documentati, gli i con fermate eccedenti le normali esigenze manutentive dell'impianto
anche a causa di eventi di orza maggiore. In tal caso verranno considerati, in sostituzione, gli anni
precedenti.

3.1.5. Producibilità attesa dopo l'intervento di rifacimento parziale
La producibilità attesa dopo l'intervento di rifacimento parziale è la producibilità attesa di cui
all'articolo 2, comma l, lettera c) a seguito dell'intervento di rifacimento parziale espressa in MWh,
valutata in base alle caratteristiche del progetto di rifacimento parziale e dei dati storici di
produzione.

3.1.6. Costo del rifacimento parziale
Il costo complessivo del rifacimento parziale, espresso in Euro, rappresenta la somma di tutte le
spese esclusivamente sostenute per la realizzazione delle opere previste nell'intervento di
rifacimento parziale dell'impianto termoelettrico alimentato da biomasse, compresi gli impianti di
trattamento e le opere di miglioramento dell'inserimento ambientate dello stesso.

3.1.7. Documentazione specifica da allegare alla domanda di riconoscimento di rifacimento
parziale
Il costo complessivo dell'intervento di rifacimento parziale dell'impianto termoelettrico alimentato
da biomasse deve essere adeguatamente documentato attraverso un'apposita relazione tecnica-
economica firmata dal progfttista delle opere e dalleg'ale rappresentante del produttore che richiede
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il riconoscimento dell'i~tervento stesso. L'intervento di rifacimento deve essere completato o, nel
caso di rifacimento di I impianti già in esercizio alla data di presentazione della domanda di

Iriconoscimento di impianto alimentato da fonti rinnovabili, essere stato completato entro tre anni
dalla data di inizio dei lavori.
La relazione tecnica economica allegata alla domanda di riconoscimento deve riportare:
a) la descrizione sintetica e l'elenco dei lavori previsti o effettuati, suddiviso per macro insiemi
significativi di lavori e opere, riferiti alle parti funzionali di cui al punto 3.1.1;
b) il computo economico complessivo dei costi effettivamente sostenuti o preventivati nei casi di
impianti non ancora in esercizio alla data di presentazione della domanda, connessi alla
reali~zazione dei macr~ insiemi di ..ope~e ~uddet.ti; in ogni ca~o prima del rilascio. dei c.ertificat~
verdI, qualora necessall°' deve essere mdIcato Il costo effettIvamente sostenuto; I costI espostI
qualora richiesto dal qSE, dovranno risultare da idonea documentazione contabile dei lavori
effettuati; ,

c) il programma temporale schematico, corrispondente alle macro attività lavorative, previsto o
effettivamente realizzato, che riporti esplicitamente la data di inizio lavori e la data di fine lavori di
rifacimento, corrispondqnte con la data di entrata in esercizio dell'impianto a seguito del rifacimento
(data del primo parallel~ con la rete a seguito dell'intervento);
d) una coro grafia generale che illustri schematicamente l'intervento proposto.

3.2 ENERGIA ELETTRICA INCENTIVATA PER RIFACIMENTO PARZIALE DI

IMPIANTI A BIOMASSE

Con successivo provvedimento sono individuati gli elementi per la valutazione dell'energia elettrica
incentivata per l'ottenimento dei certificati verdi e della tariffa fissa omnicomprensiva.
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POTENZIAMENTI

Il potenziamento o ripote~iamento può essere realizzato su impianti entrati in esercizio da almeno
cinque anni. Tale limite minimo non si applica agli impianti alimentati da gas di discarica, gas
residuati dai processi di d~purazione e biogas.

Fatta eccezione per i potenziamenti di impianti idroelettrici, per i quali vale quanto disposto dal
paragrafo 3, per i potenziamenti di altri impianti si applica le seguenti formule:

-energia elettrica incentivata ai fini dell'ottenimento dei certificati verdi

EI = D .(E. -Es)

-energia elettrica incentiv~ta ai fini dell'ottenimento della tariffa fissa onnicomprensiva:

E1 = D .(Ea -Es) .( ER/Ea)

Dove:

E)
Ea
ER
Es
D

= energia elettrica tncentivata all'intervento effettuato;
= produzione annu~ netta ovvero producibilità attesa;
= energia immessa nel sistema elettrico;
= Media della produzione netta degli ultimi 5 anni utili precedenti l'intervento;
= coefficientedi gradazione di cui all'articolo 21, commi 5 e 6, del presente decreto.

4. POTENZIAMENTO I(}EGLI IMPIANTI ffiROELETTRICI

4.1 DEFINIZIONI I
Nell'àmbito del presente dpcumento valgono le definizioni di seguito riportate.

1
4.1.1 Impianto idroelettrico
Vedi la definizione riportata al precedente punto

4.1.2 Potenziamento di un impianto idroelettrico
L'intervento su un impianto idroelettrico esistente è riconosciuto come un potenziamento quando si
verificano almeno le seguenti condizioni:
a) l'impianto è entrato in esercizio da almeno 5 anni; a tal fine, la data di entrata in esercizio
corrisponde al primo parallelo dell'impianto con la rete elettrica;
b) l'interven/.o effettuato per consentire l'aumento della producibilità deve comportare un costo
specifico minimo del potenziamento definito al successivo punto. 4.1.3.
Il potenziamento dell'impianto idroelettrico, finalizzato all'aumento dell'efficienza produttiva
globale dello stesso, può C1omprendere interventi di varia natura e di diversa entità e complessità sul
macchinario produttivo elettromeccanico, sul sistema di automazione e sulle opere idrauliche.
L'intervento di potenziamento deve essere completato entro dodici mesi dalla data di inizio dei
lavori, comunicata dal produttore al GSE. ~
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4.1.3 Costo minimo del potenziamento idroelettrico
Il costo complessivo del potenziamento, espresso in milioni di Euro, rappresenta la somma di tutte
le spese sostenute esclusivamente per la realizzazione delle opere previste nell'intervento di
potenziamento dell'impianto idroelettrico. Non sono ammissibili i costi imputabili ad opere di
manutenzione ordinaria.
Si definisce «p», costo specifico del potenziamento, il rapporto tra il costo totale dell'intervento C e
la potenza nominale dell'impianto dopo il potenziamento.
p = C: Pd, dove il valore di p è espresso in Mf;'!MW (milioni di euro per MW)
C è il costo totale dell'intervento espresso in ME (milioni di euro)
Pd è la potenza nominale delle turbine appartenenti all'impianto dopo l'intervento di potenziamento
(somma aritmetica delle potenze nominali di targa delle turbine idrauliche utilizzate nell'impianto,
espressa in MW).
Per ottenere il riconoscimento del potenziamento dell'impianto idroelettrico il valore del parametro
p deve risultare non inferiore a 0,10.

4.1.4 Documentazione specifica da allegare alla domanda di riconoscimento di potenziamento
idroelettrico
Il costo complessivo dell'intervento di rifacimento parziale dell'impianto idroelettrico deve essere
adeguatamente documentato attraverso una apposita relazione tecnica-economica, firmata dal
progettista delle opere e dal legale rappresentante del produttore che richiede il riconoscimento
dell'intervento stesso.
La relazione tecnica economica allegata alla domanda di riconoscimento deve riportare:
a) la descrizione sintetica e l'elenco dei lavori di potenziamento previsti o effettuati, suddiviso per
macro-insiemi significativi di opere, riferiti alle parti funzionali a) e b) del punto 1.1.1;
b) il computo economico complessivo dei costi effettivamente sostenuti, o preventivati nei casi di
impianti non ancora in esercizio alla data di presentazione della domanda, connessi alla
realizzazione dei macro insiemi di opere suddetti; in ogni caso prima del rilascio dei certificati
verdi, qualora necessario, deve essere indicato il costo effettivamente sostenuto; i costi esposti,
qualora richiesto dal GSE, dovranno risultare da idonea documentazione contabile dei lavori
effettuati;
c) il programma temporale schematico, corrispondente alle macro-attività lavorative, previsto o
effettivamente realizzato, che riporti esplicitamente la data di inizio lavori e la data di fine lavori di
potenziamento, corrispondente con la data di entrata in esercizio dell'impianto a seguito del
potenziamento (data del primo parallelo con la rete a seguito dell'intervento);
d) una corografia generale e un profilo funzionale idraulico dell'impianto.

4.2 ENERGIA ELETTRICA INCENTIVATA PER POTENZIAMENTO IDROELETTRICO

La produzione di energia elettrica degli impianti riconosciuti e qualificati come potenziamenti di
impianti idroelettrici dà diritto alla certificazione di una quota di produzione da fonti rinnovabili.
La quota di produzione annua qualificata ai potenziamenti degli impianti idroelettrici, espressa in
MWh, al generico anno i-esimo (i=l, ,n) dopo il potenziamento dell'impianto, è data dalle
seguenti formule:

4.2.1 Energia elettrica incentivata ai fini dell'ottenimento dei certificati verdi

EI = 0,05 .Eai

4.2.2 Energia elettrica incentivata ai fini dell'ottenimento della tariffa fissa onnicomprensiva
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E, = 0,05 .ERi

dove

E. è l'energia elettrica incentivata, del generico anno i-esimo dopo l'intervento di potenziamento,
espressa in MWh
Eai è la produzione annua netta ovvero la producibilità attesa dopo l'intervento di potenziamento nel
generico anno i-esimo espressa in MWh.
ER è l'energia immessa nel sistema elettrico dopo l'intervento di potenziamento nel generico anno
i-esimo espressa in MWh.

Nella determinazione del valore di Eai ed ER si tiene conto delle eventuali modifiche normative in
merito al minimo deflusso costante vitale, eventualmente intervenute successivamente all'intervento
di potenziamento, aggiungendp il corrispondente valore di produzione di energia elettrica.
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RIFACIMENTI TOTALI

Il rifacimento totale degli impianti deve comportare la sostituzione con componenti nuovi o la totale
ricostruzione delle principali parti dell'impianto. Nel seguito sono specificati per ciascuna tipologia
d'impianto le opere ~d i componenti elettromeccanici degli impianti che devono essere ricostruite
totalmente oppure so~tituiti con nuovi macchinari elettromeccanici.

Si definisce periodo di esistenza di un impianto il
tra il primo parallelo dell'impianto con la rete
dell'intervento di rifaçimento totale.

5. IMPIANTI ffiRQELETTRICI

5.1 Condizioni e caratteristiche dell'intervento di rifacimento totale

L'intervento di rifacimento totale può essere effettuato sugli impianti idroelettrici di potenza
nominale minore di lO MW entrati in esercizio da almeno quindici anni oppure sugli impianti
idroelettrici di potenza nominale uguale o superiore lO MW entrati in esercizio da almeno trenta
anm.

L'intervento di rifacimento totale deve comportare la totale ricostruzione di tutte le opere idrauliche
appartenenti all'impianto idroelettrico e la sostituzione con nuovi macchinari di tutti i gruppi
turbina-alternatore costituenti l'impianto stesso. Nel caso che l'impianto idroelettrico utilizzi opere
idrauliche consortili, che risultano esclusivamente nella disponibilità di soggetto terzo, queste opere
potranno non essere i~teressate dall'intervento di rifacimento totale.

Per il rifacimento t~tale degli impianti idroelettrici installati negli acquedotti risulta necessario
provvedere almeno ~lla sostituzione con componenti nuovi del gruppo turbina alternatore con
almesso by-pass dallh condotta dell'acquedotto. A tal proposito si specifica che l'impianto deve
essere esclusivamen~ a servizio di un sistema acquedottistico. Si precisa pertanto che non è
consentito questo tip~ di ric"onoscimento nei sistemi plurimi che convogliano le risorse idriche sia
per scopi acquedottistici sia per fini irrigui o industriali

5.2 Energia elettrica incentivata

Per i rifacimento totali degli impianti idroelettrici la produzione di energia elettrica incentivata è
pari al prodotto dell~ produzione annua netta dell'impianto, ovvero all'energia elettrica immessa
nel sistema elettrico ~el caso in cui si opti per la tariffa fissa onnicomprensiva, per il coefficiente D,
cosi come definito ai isensi dell'articolo 21, commi 5 e 6.

Per i rifacimenti totali degli impianti idroelettrici installati come parte integrante delle reti di
acquedotti la produzione di energia elettrica incentivata è pari al prodotto della produzione annua
netta dell'impianto, ovvero all'energia elettrica immessa nel sistema elettrico nel caso in cui si opti
per la tariffa fissa ot1nicomprensiva, per il coefficiente D, cosi come definito ai sensi dell'articolo
21, commi 5 e 6. '
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6. IMPIANTI GEOTERMOELETTRICI

6.1 Condizioni e caratteristiche dell'intervento di rifacimento totale

L'intervento di rifacimento .otale può essere effettuato sugli impianti geotermoelettrici entrati in
esercizio da almeno 15 anni.

L'intervento di rifacimento totale deve comportare la totale ricostruzione dei pozzi di produzione e
reinezione e la sostituzione con nuovi macchinari almeno dell'alternatore, della turbina ed del
condensatore di tutti i gruppi costituenti l'impianto geotermoelettrico.

6.2 Energia elettrica incentivata

Per i rifacimenti totali di impianti geotermoelettrici la produzione di energia elettrica incentivata è
pari al prodotto della produzione annua netta dell'impianto, ovvero all'energia elettrica immessa
nel sistema elettrico nel caso in cui si opti per la tariffa fissa onnicomprensiva, per il coefficiente D,
cosi come definito ai sensi dell'articolo 21, commi 5 e 6.

7. IMPIANTI EOLICI

7.1 Condizioni e caratteristiche dell'intervento di rifacimento totale

L'intervento di rifacimento totale può essere effettuato sugli impianti entrati in esercizio da almeno
lO anni se l'impianto è entrato in esercizio entro il3l dicembre 2007, ovvero da 15 anni se entrato
in esercizio dopo la medesima data.

L'intervento di rifacimento ~tale deve comportare la sostituzione con nuovi componenti dell'
alternatore, del moltiplicatore di giri, dell'inverter e del mozzo su tutti gli aerogeneratori costituenti
l'impianto.

7.2 Energia elettrica incentivata

Per i rifacimenti totali di impianti eolici la produzione di energia elettrica incentivata è pari al
prodotto della produzione annua netta dell'impianto, ovvero all'energia elettrica immessa nel
sistema elettrico nel caso in Fui si opti per la tariffa fissa onnicomprensiva, per il coefficiente D,
cosi come definito ai sensi de}l'articolo 21, commi 5 e 6.

8. IMPIANTI TERMOELEfrTRICI ALIMENTATI DA BIOMASSE

8.1 Condizioni e caratteristiche dell'intervento di rifacimento totale

L'intervento di rifacimento totale può essere effettuato sugli impianti tennoelettrici a biomassa
entrati in esercizio da almenq otto anni, ovvero da almeno dodici anni qualora i medesimi impianti
abbiano ottenuto i certificati~erdi di cui al titolo II del presente decreto.

L'intervento di rifacimento trtale degli impianti a bioIIJassa compresi quelli ibridi deve comportare
la completa ricostruzione de, generatore di vapore, del forno di combustione, delle griglie e del.
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gassificatore, qualota esistente, nonché la sostituzione con nuovi macchinari dell'alternatore, della
turbina di tutti i gruVPi costituenti l'impianto.

Nel caso di impian~i alimentati da biocombustibili liquidi l'intervento di rifacimento totale deve
comportare la sostituzione con nuovi macchinari del motore e dell'alternatore ovvero del gruppo
elettrogeno nel suo complesso.

8.2 Energia elettrica incentivata

Per i rifacimenti totali di impianti alimentati da biomasse la produzione di energia elettrica
incentivata è pari al prodotto d((lla produzione annua netta dell' impianto, ovvero all' energia
elettrica immessa n~l sistema elettrico nel caso in cui si opti per la tariffa fissa onnicomprensiva, per
il coefficiente D, co~i come definito ai sensi dell'articolo 21, commi 5 e 6.

9. IMPIANn ALIiMENTAn DA GAS DI DISCARICA, GAS RESmUATI DAI PROCESSI
DI DEPURAZIO!'4E E BIOGAS

9.1 Condizioni e caratteristiche dell'intervento di rifacimento totale

L'intervento di rifacimento totale può essere effettuato sugli impianti entrati in esercizio da almeno
lO anni se l'impianto è entrato in esercizio entro il31 dicembre 2007, ovvero da 15 anni se entrato
in esercizio dopo la medesima data.

L'intervento di rifacimento totale degli impianti alimentati da gas di discarica, gas residuati dai
processi di depurazione e biogas deve comportare la completa sostituzione delle tubazioni di
convogliamento dei gas, a partire dalla testa dei pozzi (per le discariche) o dal di gestore, del
sistema di pompaggio, condizionamento e trattamento del gas nonché la sostituzione con nuovi
macchinari di tutti i gruppi motore-alternatore oppure di gruppi elettrogenicostituenti l'impianto.

9.2 Energia elettrica incentivata

Per i rifacimenti totali di impianti alimentati da gas da discarica, gas residuati da processi di
depurazione e da Biogas la produzione di energia elettrica incentivata è pari al prodotto della
produzione annua netta dell'impianto, ovvero all'energia elettrica immessa nel sistema elettrico nel
caso in cui si opti per la tariffa fissa onnicomprensiva, per il coefficiente D, cosi come definito ai
sensi dell'articolo 21, commi 5 e 6.

lO. DISPOSIZIO~I COMUNI

l. Per i soli impiaqti di cui ai paragrafi 7 e 8 è consentito il rifacimento anche di singoli gruppi o
unità costituenti l'impianto, purché ciascun gruppo o unità sia dotato di un autonomo sistema di
misura dell'energia prodotta.

2. Nel caso di impianti gravemente danneggiati o distrutti a causa di eventi calamitosi dichiarati tali
dalle autorità competenti i periodi minimi di esistenza degli impianti, di cui ai paragrafi da 5 a 9,
non si applicano. In tutti i casi, l'impianto deve entrare in esercizio entro tre anni ovvero, per i soli

impianti di cui ai paragrafi 7 e 8, entro sei anni dalla data di inizio dei lavori di rifacimento,
comunicata dal produttore al GSE, fatte salve ulteriori proroghe dovute a càuse di forza maggiore o
indipendenti dalla l!volontà del produttore intervenute durante i lavori sull'impianto, ovvero a motivi
attinenti alla sicur~zza del sistema elettrico nazionale, queste ultime attestate dal GSE.
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PARTE QUARTA

ALTRI IMPIANTI

11. IMPIANTI IBRIDI

Il.1 energia elettrica incentivata con il sistema dei certificati verdi

l. Per gli impianti entrati in esercizio dopo il lo aprile 1999 che hanno iniziato ad operare come
centrali ibride successivamente a tale data e fino alla data di entrata in vigore del presente decreto,
l'energia elettrica incentivata è pari alla differenza fra la produzione totale e la parte ascrivibile alle
altre fonti di energia nelle c~ndizioni effettive di esercizio dell'impianto, qualora quest'ultima sia
superiore al 5% del totale sec~ndo la seguente formula:

E,=Ea Enr

Dove:
Ea
Enr

= produzione annua netta ovvero producibilità attesa;
= Energia non Rinnovabile netta prodotta dall'impianto;

2. Per gli impianti entrati in esercizio dopo il Io aprile 1999 ed operanti come centrali ibride dopo la
data di entrata in vigore del presente decreto, l'energia elettrica incentivata è pari alla differenza fra
la produzione totale e la parte ascrivibile alle altre fonti di energia nelle condizioni effettive di
esercizio dell'impianto, qualcj>ra quest'ultima sia superiore al 5% del totale. Per tali impianti
l'energia incentivata è ridotta del 50% qualora l'impianto non sia alimentato a fonti rinnovabili
entro 12 mesi dalla data di entrata in esercizio dell'impianto. L'energia elettrica incentiva è dunque
determinata dalla seguente formula:

E1 = Z .(Ea -End

Dove:
Ea = produzione annua netta ovvero producibilità attesa;
Enr = EneI:gia non Rinnovabile netta prodotta dall'impianto;
z= l per impianti alimentati! a fonti rinnovabili entro 12 mesi dalla data di entrata in esercizio
dell'impianto e z = 0,5 per gli altri impianti.

3. Per gli impianti entrati in esercizio prima dello aprile 1999 che, successivamente a tale data,
operino come centrali ibride, l'energia elettrica incentivabile ai fini del presente decreto è pari al
50% della differenza ottenuta applicando le modalità calcolo di cui al punto 1, al netto della
produzione media di elettricità imputabile a fonti rinnovabili nel triennio antecedente Io aprile
1999, come indicato nella seguente formula:

E, = 0,5 .[(Ea -EnJ -Er3]

Ea = produzione annua ne:tta ovvero producìbilità attesa;
Enr = energia non rinnovabile netta prodotta dall'impianto;
Er3 = Media della produzione netta nel ttiennio precedente alI aprile 1999 imputabile ad
alimentazione da fonti rìnnovabilì.
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11.2 energia elettrica incentivata con il sistema della tariffa fissa onnicomprensiva
4. Le centrali ibride di potenza nominale media annua non superiore a 1 MW entrata in esercizio
dopo il 31/12/2007 po~sono richiedere la tariffa fissa onnicomprensiva. A tal fine l'energia elettrica
incentivata è data dall(( seguente formula:

..EI = Z .(Ea -End .(ERllEa)

Ea = produzione annua netta ovvero producibilità attesa;
Enr = energia non rinnovabile netta prodotta dall'impianto;
ER è l'energia immessa nel sistema elettrico;
z = 1 per impianti alimentati a fonti rinnovabili entro 12 mesi dalla data di entrata in esercizio

dell'impianto e z= 0,5 per gli altri impianti.

12. IMPIANTI A RIF1IUTI

12.1 energia elettrica incentivata con il sistema dei certificati verdi

1. Per gli impianti alimentati da rifiuti, entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2006, che hanno
acquisito i diritti all' ottenimento dei certificati verdi a seguito dell'applicazione della normativa
vigente fino alla stessa data, l'energia elettrica incentivata è quella prevista dalla normativa vigente
alla data in cui è stato acquisito il diritto all' ottenimento dei certificati verdi.

2. Per gli impianti alimentati da rifiuti, entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2006, l'energia
elettrica incentivata è pari alla differenza fra la produzione totale e la parte ascrivibile a fonti di
energia non rinnovabile, determinata secondo quanto previsto dall' articolo 19.

12.2 energia elettrica incentivata con il sistema della tariffa fissa onnicomprensiva

3. Per gli impianti alimentati da rifiuti, entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2007, aventi potenza
nominale media annua non superiore a 1 MW, l'energia elettrica incentivata è determinata sulla\
base della seguente formula:

E1 = (Ea -Enr) .(ER/Ea)

Ea = produzione annua netta ovvero producibilità attesa;
Enr = energia non rinnovabile netta prodotta dall 'impianto, determinata secondo quanto previsto

dall'articolo 19;
ER è l'energia immessa nel sistema elettrico.
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